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NOTE DEL GIORNO, 


A Parigi - non a Versailles, come dice 
mente |l’o. d. g. di un ito poli» 
italiano —si decidono le sorti del mondo. 
Siamo d’aecordo che non debbono in- 
swelenirzi le questioni tra alleati, associati 
e0c. E per conto nostro abbiamo dato l’e- 
‘sempio. 
Per la stessa consfitterazione non abbia- 
mo creduto che fosse serio elevar proteste 
ornaelistiche contro il segreto delle discus- 
joni deliberato dalla conferenza della 
. All’atto pratico la teoria, spesse volte, 
cedere il passo al buon senso. Ed una 
conferenza presieduta da Clèmeneeau, che 
leome giornalista battagliero dovette pro- 
ware tutti i rigori della Censura, così da 
mettere al suo giornale Homme bre il ti- 


di 
flo ha per i iù ehe onorario, 
spirituale, Woodrow W: è costretta 
f, metter molt’acqua nel ‘vino delle ub- 
‘briacature ultra-moderniste. La diplomazia 
pubblica è certamente preferibile a quella 
[pogretas ma: per 1 tra non per le discus- 
‘sioni. I ferventi della Pace a ogni costo, i 


} si lagnano del segreto ng sulle 
(inci della conferenza, dovrebbero 
ap vare a quattro pi perchè se i po- 
conoscessero ci in qualunque 

K 80 — e specialmente în questo — sî 
‘dice dagli uni e dagli altri, finirebbero più 
facilmente per sbranarsi che per abbrac- 
(he Gli uominigdi Stato,e 1 diplomatici 
she la sordina all’aspra disputa 

‘delle compe legli 


d 


f sai 
‘eomizian 


ticano. Per es. în Italia i soldati che 
fon da combattuto e il popolo che ge 
1 


‘che i popoli non vollero 0 non vérfanno. 
lm buona fede, o îngannati, quando i po- 
ipoli ‘prendono le armi lo fanno perchè 
jsentono la guerra. Nessim Governo, in 
'un’epoca in eui tutti debbono esser saldati, - 
‘potrebbe far la guerra se non a vesse consen-? 
‘rienti le masse. 
res 
il segreto stile d'iscus- 
nza — e colorò che di 
dun lagnano sono antipaci- 
80, ta 


Orbene, se è opportuno sospendere le 
‘polemiche anche per non far appartre al 
‘estero il nostro paese più diviso che real- 
mente non sia, sarebbe utile che cessassero 
comizi e discussioni a. proposito di Lega 
‘delle Nazioni, disarmo, rimaneie, imperia- 
ilismi, ecc. ecc. 

L’on. Bissolati a Milano, gli oratori del- 
l’ultimo comizio domenicale di Roma e di 
altre città, si sono scagliati contro l’impe- 
‘rialismo della Francia e  dell’Inghil 4 
L'Unione socialista, dopo le dimissioni 
molti membri, si è dichiarata solidale con 
Bissolati ma ha attaccato l'imperialismo 
dei nostri alleati. 

; Per consigliar l’Italia a dare il buon e- 
sempio dell’anti imperialismo ? No, per- 
chè questi signori non hanno potuto -ci- 
tiamo il Comizio di domenica a Roma — 
trovar il più lieve pretesto per rimproverare 
di imperialiste tendenze l’Italia o i suoi di- 
rigenti. Anzi, hanno dovuto riconoscere 
‘che i jugoslavi stanno compiendo un 
Imondo ‘di violenze ultra-austriache su- 
‘gl’italiani giustificando le maggioranze e 
minoranze italiane della Dalmazia le qual 
‘supplicano il Padre Celeste che non le la- 
{sci sotto il bastone — ferrato — serbo-croa- 
to. Circa le questioni terrîtoriali nell’ Adria- 
tico, i Comizianti si differiscono, general- 
mente, poco o nulla dal resto del paese, tanto 
‘più che hanno capito eome la pensano i 99 
millesimi del medesimo. 

In quanto alla Società delle Nazioni, 
abbiamo ripetuto e dimostrato che Governo 
» Paese la invocano come Ja salvaguardia 
della libertà politica ed economica degl’i- 
taliani avversi a qualsiasi egemonia eu- 
Tropea. s 

Perchè dunque Comizi e chiacchiere ? 

Se l’Italia risponderà si a tutte le propo- 
ste di Wilson ed altri risponderanno no, 
eli estremisti di casa nostra vorranno 
prendersela con l’Italia cui fanno balenare 
minaccie bolsceviche Lo 

A proposito di bolscevismo. In Germania 
le elezioni per la Costituente hanno dato 
"la maggioranza ai partiti borghesi mentre 
Hindenburg ritorna sul candeliere. 

Nel Portogallo la restaurazione monar- 
chica sembra imminente. Come il Popolo 
‘Romano previde il giorno dell'assassinio di 
(Sidonio Paes, il popolo, avendo provato 
tutte le delizie della Repubblica, si rivolge 
nuovamente alla Monarchia. a 

I popoli sono assetati di ordine e di tran- 
quillità dopo la lunga bufera e non hanno 
facili orecchi per i predicatori avveniristi. | 

Un confratello dice che il Portogallo 
cammina a ritroso. E? possibile; ma anche 
andare a ritroso può diventare la salvezza 
quando davanti si presenta il precipizio. 


| R° dunque 
sioni della Co 
‘questo segreto si 


Politica e Diplomazia 


(S) Toronto, 20. — L’ex Presidente Taft, parlando 
al Club dell'Impero, ha detto: «Intempo di pace la 
supreriazia navale della Gran Bretagna ha sempre 
signifiontò l'eguaglianza di trattamento per tutte le 
nazioni. In tempo di guerra occorre che la Gran Bre- 
tagna mantenga la sua flotta per resistere alle agres- 
sioni ingiuste. La questione del disarmo deve dipen- 
dere dal successo della Società delle Nazioni, le quali 
trovano ora la loro sicurezza nei loro esercitì di terra 
e di mare è. 

{S) Berna 22. — La Lituania ha ultimamente 
inviato il suo rappresentante presso lo Stato vicino la 
Lettonia ©, în seguito all'arrivo di un rappresentante 


lettone in Lituania, Je relazioni diplomatiche fra i |, 


stabilite. 


due nuovi Stati son NERI 
: pno ‘ati dei colloqui e si progetta 


- Sono già sta! 


LE CONDIZIONI ED I PRE: 


(8) Parigi, 22. — Il Journal ha da Londra che il 
Re Manoel ha assistito ieri sera ad uno spettacolo 
teatrale a Londra. 

(8) Amsterdam, 22. — Il Sindaco di Dusseldo rif 
è stato espulso dal Comitato esecutivo di quella 
città, 

(S) Berna, 22. — Il Consiglio dei Ministri della 
Lituania è stato parzialmente rimaneggiato. Esso si 
compone adesso dei rappresentanti di tutti i partiti 
ecoettuata l’estrama sinistra ed' è così formato; 
Slezeyicius, Presidente; Voldemar e Jonulaitis, 
Affari Esteri; Vileisis, Interni; Leonas, Giustizia; 
Ycas e Carnecki, Finanze; Tubelis, «Agricoltura 
Dirziska, Culti e Istruzione pubblica; Velikis, Guerra. 

(S) Madrid, 22. — Il Governo ha presentato un 
progetto per l’apertura alla Banca di Spagna di un 
conto ‘speciale di 50 milioni di pesetas per mezzo di 
emissione di.c bbligazioni per l'esecuzione dei lavopi 
pubblici. 


L'UNIONE BRITANNICA 
PER LA LEGA DELLE NAZIONI 


(8) LONDRA 21 —Il Consiglio dell’Unione bri- 
tannica della Lega delle Nazioni ha nominato una 
deputazione di dieci membri che dovono recarsi 
®» Parigi per conferire il ‘26 corrente coi delegati 
\di Francia, d’Italia e di America alla Conferenza 
della Pace È 

Il presidente ha dichiarato che le delegazioni degli 
altri paesi sono.in massima d’accordo e chesi spera di 
‘poter sottoporre un progetto conipleto alla conferenza 
della pace. Pil 

L'IRLANDA PER L'INDIPENDENZA 


® (S) Dublino, 22. — Una deputazione presieduta 
dal Lord Mayer partirà prossimamente per Parigi 
per conferire a Wilson la cittadinanza di Dublino. 
Tl Congresso irlandese ha nominato .il conte Plunkett 
de Valera e Griffiths celegati alla Conferenza della 


pace. 


24 


Parlamenti esteri 


SPAGNA 

(8) Madrid, 31. — Nel pomeriggio sono stato aperte 
le Cortes, 

Il Presidente del Consiglio conte di Romanones 
ha dato lettura di un progetto di: legge relativo alla 
concessione dell'autonomia alla(Catalogna. 

Il Ministro delle Finanze Calbeton ha fatto Pespo- 
sizione finanziaria. 

Su proposta del Presidente del Consiglio ta Camera 
ha deciso, con 156 voti contro 7 di nominare una 
Commissione speciale la. quale deve riferire circa 
il progetto di legge che concede l’autonomia alla 
Catalogna. 


EORAERCA LES ON i A REI 
Restaurazione, monarchica nel Portogallo 


(8) Parigi 22. — 1 giornali hanno da Madrid: Cor- 
re voce che il movimento monarchico in Portogallo 
guadagnerebbe terreno. Il Re Manoel si trovirebbe 
a bordo di una nave nella rada di Lisbona. 

(8) Tuy (Spagna) 21, — Stamane la piazzaforte 
di Valenca de Mînho si. è arresa alle truppe mo- 
narchiche giunte da Oporto, forti di 1500 uomini 
di fanteria e di cavalleria e che comprendono pure 
civili armati fra cui numgrosi giovani della nobiltà 
ed ex-emigrati, 

La colonna è entrata in città al suono della Marcia 
Reale. La proclamazione della monarchia è stata fatta 
dinanzi alla guarnigione. E* stata issata la bandiera 
bianca e azzurra sul palazzo del Governatore. Là 
bandiera repubblicana è stata bruciata in piazza. 

@ (S) Vigo. 22 — Ad Oporto continuano le dimo- 
strazioni in favore della monarchia. Il Governo mo- 
narchico ha emesso un decreto che ordina la conse- 
gna delle armi da parte dei cîyili. Gli studegti orga- 
nizzano battaglioni di volontari. 


La Conferenza di Parigi 


(8) Parigi, 22. — La Conferenza interalleata 
si é riunita alle 11 di stamane al Ministero degli 
Esteri. Assistevano alla riunione anche il marescial- 
lo Foch e l'ammiraglio britannico Hope. 


PER L'AMMISSIONE 
DI UNA DELEGAZIONE RUSSA 


(8) Londra, 21, — Un’informazione dell’ Agenzia 
Reuder dice: 

Sì dichiara a proposito del malinteso che sembra 
sia sorto circa le proposte di Lloyd George relativa- 
mentealla rappresentanza della Russia alla conferenze 
della pace, che mai il primo Ministro ebbe intenzione 
dî invitare Trotzky e Lenin ad assidersi alla confe- 
renza in qualità di rappresentanti della Russi ma 
che, affinchè i Governi associati attualmente rappre- 
sentati a Parigi possano procurarsi le infommazioni 
più complete e più degne di fede circa la situaeione 
in Russia, egli propose che personalità rappresentanti 
tutte le tendenze dell’opiniono pubblica russa si 
rechino a Parigi per esporvi il loro punto di vista, 
ciò che non significa affatto che essi debbanò 
essere invitati a prender parte alla Conferenza della 
pace. 

L'ARRIVO DI ADOR 

(8) Parigi, 21. — Il Presidente della Repubblivà 
Svizzera Ador ha fatto visita al Presidente della 
pubblica Poincaré ed è stato ricevuto all’Eliseo 
cerimoniale sbituale. Stasera si è recato a far visita 
al Presidente del Consiglio Clémencean. 


LA QUESTIONE DELL’INTERVENTO 
IN RUSSIA. 


(S) Parigi 21. — Una nota dell’Agenzia Havas 
dice: 

I rappresentanti delle cinque grandi Potenze si 
sono riuniti stamane e nel pomeriggio nel gabinetto 
del Ministro degli Esteri. Assistevano alla Conferen- 
za Clèmenceau'e Pichon per, la Francia, Wilson e 
Lansing per gli Stati Uniti, Lloyd George e Balfour 
per la Gran Bretagna, Orlando e Sonnino per 1°- 
talia, Makino e Matsui per il Giappone. 

La seduta di stamane è stata consacrata intera- 
mente alla continuazione dell'esame della situa- 
zione in Russia. pi 

E? stato udito il Ministro di Danimarca a Pietro- 
grado Scavenius, il quale, con molta energia, ha espo- 
stola sua opinione sul regime bolscevico è sullo stato 
di anarchia nel quale è stata immersa la Russia donde 
egli è recentemente tornato. Ha detto, che secondo 
lui, nessuna conversazione può essere impegnata 
coi rappresentanti dei bolscevichi, i quali, nei Joro 
giornali, si sono dichiarati apertamente in lotta con- 
tro tutti gli altri Governi e specialmente contro quel- 
li francese, inglese e americano, Ha dimostrato che 
il regime bolscevico, tendendo per partito preso a 
distruggere lo stato di cose esistente, senza nulla 
sostituiryvi se non.il disordine ola carestia, è contrario 
ad ogni idea di Governo ragionevole. 

L'ex-ministro di Danimarca a Pietrogrado ha 
espreseo la opinione che non sia possibile Una pace 
duratura in Europa finchè questa situazione si 
prolungherà in Russia ed ha concluso comeilgiorno 
prima aveva concluso Nonlens, rilevandola necessità 
di un intervento in Russia senza che essocsigal’invio 
di contigenti importanti. 

Scavenius ha confermato il fatto rivelato ieri 
dall’ Ambasciatore di Franeia in Russia-che dinanzi 
ad Omsk un battaglione composto di ottocento fra, 
cesì mise in fuga da se solo oltre 6000 uomini di 
truppe bolsceviche le quali andarono a stabilirsi 

ad un centinaio dîsterst di distanza. 

Larelazione di Scavenivs per l’accento di profonda 
convinzione e per la gravità dei manifesti bolscevichi 
di cui fece la narrazione, produsse sugli uditori 
una profondissima impressione che la qualità di 
neutro dell’ex-ministro di Danimarca ha reso anche 
più impressionant oro occhi. 

La seduta del pomeriggio é stàta consacrata alla 
discussione. Sembra che i rappresentanti delle grandi 
Potenze siano sul punto, di mettersi d'accordo per da- 
re un assetto alla situazione in Russia. Non vi sa- 
rebbe un intervento degli alleati; ma d’altra parte 
non si entrerebbe neppure in conversazioni col Go- 
verno bolscevico. Del resto non si udirebbe neppure 
Sazonoff, ex-Ministro di Nicola II. Questa eguaglian- 
za di trattamento sarebbe mantenuta fra gli uomini 
dell’antico regime e quelli della rivoluzione. Né gli 
“uni né gli altri verrebbero consultati circa il modo di 
risollevare il loro paese. Nondimeno sarà indubbia- 
mente eseguita un'inchiesta agli stessi confini dela 
Russia da personalità alleate specializzate ne) 
questione russa. È 

Nella seduta ehe avrà luogo domattina alle ore 11 
lo conversazioni del Governo affronteranno i problemi 
connessi a quello della Polonio. Giungono informa- 
zioni ni Governi alleati e specialmente a quello ame- 
ticano cirea i progressi che il bolscevismo vi sta com- 


piendo in questo momento: Specialmente le guardie 
rosse marciano su Varsavia ed é possibile, in queste 
condizioni, che gli alleati sì rechino in aiuto dei po- 
laochi inviando loro materiale e munizioni per equi- 
paggiare le truppe. Tutti blemi saranno inditb- 
biamente risolti fino da adinani. 

Oggi i rappresentanti. delle cinque grandi Potenze 
hanno affrontato la questione del metodo di lavoro. 
Sembra certo che saranno ‘chiamate Commissioni 
per studiare le varie categorie di questioni. Attual- 
mente é stata decisa in massima la creazione di due 
di ‘tali commissioni: una per trattare la questione 
delle indennità da esigere dai tedeschi, l’altra quella 
della Società delle Nazioni. 

La seduta plenaria della Conferenza sarà tenuta 
venerdì o sabato. Wilson vi terà un memoria- 
Je da ]ui redatto circa ln Lega delle Nazioni di cui & 

Anche le delegazioni comunicheranno 
lavoro compiuto a tale riguardo. Poî, dopo l’ap- 
‘provazione în massima, si.procederà alla nomine 
nna Commissione incariosta di prendere cognizione 
dei vari memoriali e di coneretare, un testo defini- 
vo. Leon Bourgeois rappresenterà la Francia în tale 
discussione. ‘© î 
UNA SMENTITA DI WILSON 


+ (8) PARIGI, 22. — H Temps nel suo nu- 
mero di oggi 22 ha pubblicato il seguente co- 
municato : 

« Il Presidente Wilson e gli jugoslavi. Se- 
condo l’ufficio stampa serbo di Berna il Pre- 
sidente Wilson ha risposto nei termini seguen- 

gti ad un indirizzo che gli era stato fatto per- 
venire dal Comitato jugo-slavo riunito a Ber- 

na: « Sono persuaso che la questione della 

evacuazione immediata da parte delle truppe 

italiane delle regioni abitate in maggioranza 

da jugo-slavi e della loro sostituzione con trup- 

pe americane formerà oggetto di un esame ap- 

profondito dalle autorità competenti. della 
Conferenza della Pace ». LI 
Tale notizia è priva di qualsiasi fondamento 


ARRIVO DEL GEN. DIAZ 


(5) Parigi, 22. — Stamane alle 10.40 é giunto 
il generale Diaz ricevuto alla stazione dall’ Ambascia- 
‘tore italiano conte Bonin Longare, dal .segr. gen. al 
Ministro degli Esteri comm., De Martino, dal gen. 
Di Robilant, dai gen. Brancaccio; Levi, Cavallero 
| e Mola. Lo Stato Maggiore gen. francese era rappre- 
‘sentato dal gen. Alby é dal Governatore militare di 
Parigi, i quali hanno presentato i loro omaggi al 
gen. Diaz. Questi, dopo avere salutato molti ufficiali 
italiani, é salito in automobile coll’ Ambasciatore, 
mentre la folla riunita lo salutava. 
L’Ambasciatore si 6 recato all’Albergo Edoardo 
VII. Alla stazione un plotone di carabinieri rendeva 
gli onori militari. È 


IL CONSIGLIO INTERALLEATO 
DI APPROVVIGIONAMENTI 


(S) Parigi, 21 — Il Consiglio Superiore intereal- 
leato di approvigionamento generale si é runito 
eiri sotto ln presidenza di Hoover. Il Consiglio ha ap- 
provato le proposte: del Comitato Permanente rela- 
tive alla creazione di. commissioni di approvigionamen- 
{o dei Governi associati a Trieste, per i paesi accessi- 
bili dalla parte dell'Adriatico, a Bucarest a Costan- 
tinopoli e in Polonia. 

Dopo avere udito un rapporto sulla urgenza di 
provvedere alla critica situazione della Polonia in 
fatto di approvigionamenti, il Consiglio ha inviato 
al Maresciallo Foch una lettera chiedendogli imme- 
diate misure seconto Je clausule dell’armistizzio per 
assicurare per la via di Danzica, l'invio delle derrate 
alimentari necossarie alle popolazioni. polacche. 

Sono state date disposizioni per l’approvigiona- 
mento della Finlandia e por assicurarsi se la Germa- 
nia mantiene i suoi impegni citca il nutrimento dei 
prigionieri di guerra russi. 

(S) Parigi, 22. — La conferenza inicralleata 
si é riunita dalle ore 15 alle 17,30. Domani si riunirà 
di nuovo. 

E’ probabile che sabato si terrà una seduta ple- 
naria, 

| ® (5) Parigi, 22. — (Ufficiale) - Il Consiglio Su- 
premo di Guerrà interalleato si è rinnito stamane 
alle 11 al Ministero per gli Esteri. È 

Il Presidente degli Stati Uniti d'Ameriea,i Primi 
Ministri, i Ministri degli Esteri delle grandi Potenze 
alleate ed associate, assistiti dagli Ambasciatori del 
Giappone a Parigie a Londra, stamane hanno trat- 
tato la questions polacca, sulla quale hanno sentito 
il parere del Maresciallo Foch, Essi banno deciso di 
inviare immediatamente in Polonia una missione, 
composta di due delegati uno civile, l’altro militare 
degli Stati Uniti, dell’impero Britannico. della Fran- 
cia e dell'Italia, ; 


PER LE A 


OCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Gravi notizie dalla Jugoslavia 


8LO VENI-CONTRO SERBI 
CHIAMATA ALLE ARMI E RENITENZE 
- DISORDINI 


(8) TRIESTE 22.— $i ha da Lubiana: 

La chiamata delle classi dal 96 al 900 fatta 
dal comando serbo, d’accordo col Comitato 
jugo-slavo, suscita gravi malumori in tutta la 
Slovenia. Solo il venti per cento dei chiamati 
alle armi si è presentato; gli altri, per non es- 
sere catturati dalle pattuglie serbe si sono da- 
ti alla campagna. 


“Sono numerosi gli atti di bolscevismo. Lu- 
biana è squallida. L’autorità militare per evi- 
tare disordini anti-serbi ha ordinato che alle 
ore 20 tutti i locali pubblici siano chiusi. 


Il Comando Militare continua ad emanare 
severissimi bandi, per impedire comizi; ma il 
malumore è gravissimo, perchè gli sloveni in- 
tendono proclamarsi a Repubblica indipen- 
dente. 

La divisione serba Timok è giunta in zona 
per rinforzare il secondo reggimento Gebirg 
Schuetzen per mantenere l'ordine. Questo 
reggimento indossa ancora ‘la completa uni- 
forme austriaca. 


Come diversivo le autorità jugo-slave fan- 
no fare grande propaganda anti-italiana, la- 
sciando intravedere la necessità di essere uniti 
contro l’Italia; ma la popolazione stanca co- 
mincia, attraverso le notizie che giungono 
dai territori occupati dagli italiani, a sapere 
la verità e a diffidare dei racconti delle pro- 
prie autorità. — 

A Praga è stata istituita dai croati una so- 
cietà jugoslava a scopo di propaganda anti- 
italiada nella Repubblica ezeco-slovacca per 
cercare di sminuire la salda amicizia che uni 
sce il popolo italiano allo czeco. 


IN MARGINE 


Non vi ha dubbio che il problema: più urgente, 
sul quale deve deliberare il Congresso, sia quello 
di mettere il Kaiser sotto processo. Oecorre dare 
un esempio ai Kaiser futuri. Si deve jar bene com- 
prendere a tutti che non è permesso al primo ve- 
nuto di traviare un popolo di 70 milioni, renden- 
done feroce l’anima mite e sentimentale. La colpa 
del Kaiser è evidente. I buoni tedeschi erano degli 
onesti e pasienti lavoratori o dei pavifici e i 


capaci 
-bevitori di birra, il Kaiser li ha trasformati în 


una atroce masnada di ladri assetati di sangue. 
Il suo delitto è immenso ed egli deve venire esom- 
plarmente punito, sensa riguardo alcuno alla 
sua posizione sociale. La e è 

tutti: tale è il cardi i Fresu las 
Punito lui, i tedeschi ritorneranno agnellatti cui 
noi potremo nuovamente offrire il sale sulla mano 
aperta. — © 

Perciò il congresso non potrà jare a meno che 
deliberare la messa sotto processo dél Kaiser. 
Dato ‘ciò noi domandiamo che il processo venga 

Le ragioni di questa nostra domanda sono evi- 
denti: Roma, e lo sanno persino i sassi, è la culla 
del diritto e l’Italia è il felice paese nel quale la 
Giusticia è amministrata coì più sami criteri, a 
detta degli stessi avvocati. 

Ma all’injuori di tali evidenti ragioni, ve ne ha 
un'altra di carattere economico che, nelle condi- 
zioni attuali, deve jortemente pesare sulla bilancia. 

Per la guerra, l’Italia ha fatto sacrifici  pecu- 
miari proporzionalmente superiori a quelli di 
qualsiasi altra potenza alleata ed associata. 
Pare che, senza tener conto di quelli interni, ab- 
biamo un debito di 14 miliardi e mezzo in oro, qual- 
che cosa come cinque mila tonnellate del prezioso 
metallo. C'è stato, è vero, chi ha proposto di dare 
un colpo di spugna su tutto quest’oro, ma pare che 
sia più facile fare la Società delle nagioni che dare 
dei colpi di spugna di questo genere. È 

In ogni modo, se noi dobbiamo tirar juori tutto 
quest'oro, è necessario che î nostri alleati cd asso- 
ciati ci aiutino un poco, almeno indirettamente 
perchè, altrimenti, ci sarà difficile tirarlo fuori 
anche requisendo tutte le borsette.d’oro e gli anelli 
idem di cui si pavoneggiano i nuovi ricchi di 
ambo i sessi. 

Questo aiuto può esserci favorito dal processo 
del Kaiser. La Francia, per rifarsi, almeno in 
parle, dai danni delle provincie che furono invase, 
ha la Conferenza della Pace. Noi ci accontentiamo 
del processo del Kaiser. 

Certo dovremmo sottostare ad alcune spese d'im- 
pianto. Non è facile trovare un'aula adatta e capa? 
ce di contenere, oltre V'accusato e complici, i giudi- 
ci, Vesercito della difesa, l’esercito della parte 
civile, l’esercito dei testimoni, dei peritisdei giorna» 
listi ed un poco di pubblico. Ma il Colosseo con 
qualche riparazione e qualche adattamento po- 
trebbe prestarsi egregiamente. 

Dato il numero dei delitti di cui si è macchiato 
il Kaiser, si può prevedere che il processo del mede- 
simo - non ostante la proverbiale sveltezza della 
Giustizig paesana - durerebbe parecchie gene- 
razioni. E’ um calcolo’ che si potrà jare con 
qualche esattezza, impiegando la regola del tre 
composta, non appena saranno finiti gli inter- 
rogatori del processo Cavallini, dato che tali 
interrogatori finiscano prima che siano ultimati 
i lavori della conferenza perla Paceo 

Durante parecchie generazioni ajfluirebbero in 
tal modo a Roma, d’ogni parte del mondo, giudici, 
parti civili, testimoni;-difensori, curiosi, poi i ji- 
gli dei medesimi, quindi î loro nipoti e così di 
seguito per diversi secoli. Dato îl tipo del processo 
non avrebbe alcuna importanza se, durante il 
medesimo, l’accusato rendesse la bell’anima al 
vecchio Dio. Si potrebbe seguitare contro l'effigie 
dell’accusato, trattandosi in defimitiva di stabilire 
um principio. 

Naturalmente tutti coloro che così, dall'estero, 
afflwirebbero a Roma vi apporterebbero dell'oro e 
la culla del diritto diverrebbe il vero letto del fo- 
restiere. L’Intesa in causa del Kaiser ha perduto, 
jra morti e malconci, 26 milioni di uomini. Co- 
stituendosi 26 milioni di parti civili ed ammesso 
che ognuna di.esse lasci in Italia, tutto compreso, 
mille lire, solo per merito della parte civile po- 
tremmo introitare 26 miliardi, di che pagare Dr) 
nostro debito all'estero e rimpannucoiaroi all'In- 
terno. È 

Il nostro problema finanziario non può risol 
versi diversamente. Noî abbiamo indicato il messo, 
al resto raveant consules. 


Tra Verrocchio 
e Donatello 


Nella mattina calma e un po’ velatà il cortiletto 
cli Palazzo Venezia (che nelle sue linee eleganti e 
vigorose reca il segno di una mentalità artistica 
signorile e possente) accoglieva un centinaio di giore 
nalisti che si stringevano attorno a Corrado Rice; 
Il maestro eminente aveva voluto illustrare ad nso 
di noi, operai della penna e del pensiero, le prezio- } 
se opere d’arte trasportate a Roma nel momento in 
cui l’ira nemica minacciava le sue folgori iconoclar | 
ste sui tesgri del notsro patrimonio artistico e l'in! 
columità dei monumenti sacri al nostro gusto ed! 
alla nostra storia. ù 


E nel far rivivere attorno al Gattamelata, al Col- 
leoni, ai Cavalli di S. Marco le loro varie vicende 
Corrado Ricci trovò modo d’improvvisare una mar 
gnifica lezione di storia dell’arte; } 

Sottoil porticato ideato da quel geniale quat») 
trocentesco che fu Leon Battista Alberti e ao-! 
canto alla  querula fontana che. simboleggia 
le nozze del mare, la parola. del’ Maestro, fami. 
liare e piana nel tono ma eletta nella sostanza 4 
nella forma,risuscitava attorno ai bronzi inesti È 
bili tutta la gloria e tutte le fortune di quegli uomi 
ni invitti di quegli artisti prodigiosi..,,,,, 

sa \ 

Ledue statue equestri del Gattamelata e del Cole 
leoni che ora stanno una di fronte all’altra sotto! 
il porticato occidentale del Palazzo e che si appre-| 
stano a ritornare sugli alti piedistalli nelle rispettive Ji 
insigni città hanno un grànde significato oltrechè: 
di bellezza in sè e per sè anche rappresentativo nei' 
riguardi della Storia Generale dell’Arte, Dopo il teme 
po di Roma Imperiale, sulle pubbliche piazze d’Ita-! 
fie non erano più sorte statue onorarie equestri, * | 

Nel Medio Evo, che aveva annullato il concetto! 
delle personalità, era stato abolito questo pubblico! 
segno d’onore all’individuo; tantochè per erigere una! 
statua a Teodorico è fama che si fosse ricorso ad 
una statua già esistente, alla quale erano stati; 


opportunamente modificati i lineamenti, Il Medio |_ : 


Evo è l’epoca delle magnifiche. opere anonime, Una. 
«compagnia d’arte » si pone agli ordini di un prin:). © 
cipe. ed eleva una cattedrale che porta i segni di 
una severa. bellezza ma attorno alla quale tutt'al. 
più sopravvive il ricordo del signore che ordiné e' 
volle compiuta le «fabbrica» i 

Quando improvvisamente nel *200 il segno divi. 
no della personalità riappare nella sublime figura di) 
Dante, Il lungo silenzio medievale, come nota Carly-| 
le, sì risolve nella formidabile voce della «Divina! 
Commedia + ; i 

Ma bisogna giungere al *400 perchè l'idea del mo-| 

| namento pubblico risorga e si attui in Rigo 3 
}'& pregio. î n 

E risorge precisamente coî « cavalli » del « Nio- 
‘volò ITTsdi Ferrarae col a Gattamelata » di Padova. 

Il monumento equestre viene in quel tempo chia: 
mato per sineddoche il 4 cavallo », e il Vasari stesso! 
quando parla delle opere del Giambologna del 
Verrocchio del Donatello si serve appunto di questo, 
traslato. Ù } 

Pel « NicoB III » furon chiamati il Baroncelli e An- 
tonio De Cristofori, entrambi fiorentini (la scoltura 
di quell'epoca é tutta quarta d'origine fiorentina) ai! 
quali fu commesso di presentare ciascuno il proprio! 
modello. Senonché quando la Commissione indios] 
trice fu per emettere il suo verdetto si trov6 talmente! 
imbarazzta che,essendo di passaggio per Ferrara ‘Leon! 
Battista Albterti, a lui venne deferita la decisione,! 

E quel fiorentino spirito arguto che la sapeva lunga' 
ed evidentemente non voleva inimicarsi né il Baroncel-'. 
linòil De Cristofori affermò che il primo aveva TI 
modellato la figura e che l’altro aveva superato il 
compagno nel cayallo: Fu così che il « Nicolò III »,! 
(del valore del quale, d’altronde, nulla possiamo 
giudicare, dato che l’opera venne distrutta) venne 
piuto in comune dai due artisti: « Certo, osserva nom <& 
tamente Corrado Ricci, ci conturba l’idea Li 
opera a ouì manca uità di concezione. Ma 
l’autorità di Leon Battista Alberti é tale che no: 

ci azzardiamo a condannare tout court il provvedi | 
mento, tanto più che infatto di verdetti diremo così 
«a taglio per mezzo »egli poteva appellarsi a uni, 
lustre precedente: al giudizio di Salomone ! è 

r nr 

Tre anni dopo il è Nicolò III », e cioé nel 444, la 
famiglia Gattamelata chiede alla Sig.nadi Veneziail 
permesso di erigere su una delle piazze di Padova, 

il monumento equestre al debellatore di. Niccolé - 
Piccinino. Ottenuta l'autorizzazione, illavoro viene , 
affidato al Donatello. nai 

« Siccome la statua di Nioolé ITI non era di gran-, 
di proporzioni, anzi é detto che fosse assai meno che 
di grandezza naturale, e pare d’altronde non avesse 
alcuna singolare efficacia — continua Corrado Ricci — 
questa del Gattamelata pué ritenersi la prima statua! 
equestre sorta dopo quelle di Roma. Essa appare| 
meravigliosa sia nei riguardi del cavallo che del ca-| 
valiere. Dal volto e dell’attedgiamento del prode| 
eillustre condottiero spira un grande senso di me) 
gnanimità e di nobiltà, Par quasi ch’egli stia arriti 
gando i suoi soldati. E si sente che lasua parola des 
Wessere ornata e bella — quale ce la afferma il Querie| 
ni che, nel 453, facendo Pelogio del Gattamelata dice! 
che emergeva nell’eloquenza, che parlava con oletta» 

*fecondia. ato 


} 
i 


Evidentemente l’intera statua risente dell'ispi.' 
razione tratta dalle uniche due supertisti dell’anti! 
chità romana: l'« Antonino Pio » di Pavia e il « Marco! 
Aurelio » di Roma, Ma osservando da presso l’oper 
insigne del nostro fiorentino vi si scorge il singolar 
segno della sùa alta personalità artistica. Mentre nel! 
suo insieme il monumento possiede quel valore’ 
scenografico che si richiede ad un lavoro destinato! 
a dominare una piazza dell’alto del suo piedestallo,' 
Donatello non trascura il dettaglio anche se questa 
sia destinato a sfuggire all’occhio sel pubblico, 
Non altrimenti Fidia nello scolpire le statue che sta» 
ranno in fronte al Partenone mette la più minuziosa - 
cura ancheneltrattare le parti che la collocazione delle; 
figure stesse sottrarrà all'osservazione dei contem- 
platori. ! 
Su tutta la statua del Gattamelata è un mirabile! 
lavoro di paziente cesello, Lo scultore, una volta che. 
la fornate gli ebbe consegnato la fusione compiutay 
dovette lavorarvi a lungo e. pazientemente di scal-, 
pello e-di lima. mettendo nei più piccoli dettagli il. 
sogno della sua squisita coscienza d'artista. Inoltre 
l'esame della statna rileva con quale signorile e ge- 
niale larghezza di vedute il Donatello abbia saputo 
contemperare la realtà con le esigenze dell’arte: ib 
piede che reca addirittura sulla carne stessa le squar 
me della ferrea calzatura, la sella che sì confonde 
con'la corazza in un tutto unico armonioso ed ele- 
gante, sono le prove del buon gusto donatelliano 
inteso a sfuggire alle grevi proporzioni che avrebt.. 
ingenerate un più servile ossequio alla realtà... 


4 Altra opera affatto diversa da questa e di diverso 
lmerito è il « Colleoni » del Verrocchio; Qui l'intenzio- 
È: il caraitere hanno un tutt'altro atteggiamento, 
î 
(i. 


è il forbito parlatore il fine politico che anche sotto 
le pesante armatura dall’alto del suo cavallo affida 
lana virtù delle parole il compito della persuasione. 
Qui è il capitano di ventura in tutta la sua selvag» 
ruderza che brandisce minacciosamente come 
an coltellaecio il bastone di comando e urla un suo 
situdace ordine di violenza. Il Vasari racconta che 
mentre il Verrocchio stava lavorando al modello, 
enne in mente ai Signori di Venezia di ripetere pel 
Colleoni quel ch'era stato fatto pel Nicol6 III di 
‘Ferrara © cioò affidare l'esecuzione del. cavallo al 
| Verrocchio e delle statue al Vellano. Del che indigna- 
l#o il Verrocchio sperz6 le gambe al cavallo, infranse 
testa alla figura e riparò a Firenze, Ma avendogli 
Signoria fatto sepere che qualora avesse rimesso 
le in Veneria lo si sarebbe deoapitato a quel modo 
'egli decapitato aveva il suo Colleoni, mandé a di- 
2a alla Signoria che l’illazione non reggeva dato 
«he lui, il Verrocchio, sarebbe sempre stato capace 
pa rifare la testa alla statua, mentre la Signoria 
‘non avrebbe saputo rimettergli a posto le sua. 
| . Verrocchio morì che al monumento mancavano 
pari omamentali. Le quali vennero affidate al Leo- 
autore delle basi dei pili di $. Marco, dell efi. 
‘gure che battono le ore al grande orologio, e di altre 
li opere. 
Ma nel completamento dell’opera verrocchiana 
#1 Leopardi non eccelle in alcun modo, che anzi 
‘mon lavora nè di scalpello nè di lima ‘{orno al bronzo 
‘ehe risulta privo di qualsiasi finezza artistica. Unica 
‘e grande giganteggia in esso le linea monumentale, 
igomparabile. Tutta la truce fierezza del capitano 
ii ventura balena nello agnardo terribile del ca- 
|waliero e nella sua rudo imponenza, E nulla di acca- 
|demico, nulla di ligio alla tradizione da esso traspare, 
| Colleoni del Verrocchio non ha precedenti. Av- 
fviene nel bronzo quello che con la « Mandragora + 
avviene nella commedia. A quel modo che questa 
i stacca dalle imitazioni di Plauto e di Terenzio, 
1 Colleoni del Verrocchio non deriva da alcun mo- 
'aello, non ricalca leorme di nessuno. E° una prodigi 
Isa sintesi che imprigiona nel bronzo tutte le carat. 
| teristiche del capitano di venture quattrocentesco. 
Fsso non è soltanto la figurazione del selvaggio 
figlio di Pietro Paolo Colleoni, ma è il simbolo di tut- 
(ti quanti i condottieri, non altrimenti che il personag- 
| jo di Otello non rappresenta salo il gelosissimo sposo 
‘dii Desdemona ma riassume in sè tutti quanti i 
{gelosi impersonando il geloso per antonomesia... 
Dod 

E passiamo ai cavalli di 8, Mazso, la cui storia 
si.smarrisce tra le nebbie del mito, 

C'è chi vuole oh'essi pro vengano da mm monumento 
d’Atene e chi afferma ‘abbiamo desozato un arco di 
| Nerone dal quale sarebbero stati poi tolti per 
‘adornare un arco di ‘Praiano. 

Comunque, risulterebbe positivo che:da Costanti 
|no essi furono portati a Costantinopoli per orna- 
| miveo di quell’ippodromo. Colà rimasero fino a che 
Dandolo, avendo conquistato le città.dei sultani, 
(li prese e li portò a. Veriezia. Qui stettero per oltre 
cînquant’anni su una piazza e poi passarono sulla 
cattedrale di S. Marco. Nel 1797 Napoleone li fa tra- 
‘isportare a Parigi donde pel t; ‘di Vienna 
(nel 1815 fanno ritomo a Venezia. Esattamente, 
un secolo dopo, e cioò il giugno 1915, essi debbono an- 
“dal essere rimossi dai leyo piedistalii:-bi minacciano 


cannonate austriache. 
‘cale, quando apparve minacciata più da 


‘presso, un. giorno vennero su tna nave che 
andò via veleggiando per la Ingume verso la loro nuo- 
va destinazione, Senonehè, per venti contàari o per 
‘altre cause, il viaggio incontrò ostacoli inattesi che 
per diversi giormi impedirono di aver notizie 
‘nave e del suo prezioso fardelto. E furono giorni di 
grande ansia e di serie preoccupazioni per la Dire- 
‘zione Superiore di Belle Arti, Venne finalmente 
Ja rassicurante notizia chei nomadi cavalli, risalito îl 
‘Po, avevano raggiunto Cremona e che Jà erano stati 
posti al sicuro, Ma anche qui venne giorno in oui 
| parve doversi dubitare della loro sicurezza — sicchè 
me venne stabilito il trasporto addirittura a Roma, 
- donde ora stanno per riprendere la via di Venezia. 
| Sono questi i cavalli monumentali più errabondi 
|che esistano, Viaggiarono in tuttii modi, videro le 
terre più lontane, subirono le vicende più curiose, 
furono oggetto delle discussioni più disparate, — 
‘| talchè oggi ancora non è ben stabilito se siano di fat- 
tura greca o romana, (quantunque il competentis- 
simo prof. Mariani escluda recisamente l'origine 
|groca). 
| Misteriosi ed eleganti, agili ed intatti nelle Joro 
\forme corrette — i quattro cavalli di S, Marco stanno 
(per ritornare sul meraviglioso loro piedistallo, su 
la fronte insigne owe: s'affisa l'occhio devoto 
’egni italiano, x 
Possano essi tra il volo dei palombi, sotto la chia- 
rità dolce di perla del cielo è serenissimo n essere at- 
traverso i venturi secoli i testimoni delle rinate for- 
itune di Venezia sul suo Adriatico definitivamente 
Hbero e dischîuso alle carene recanti il segno della 
‘stirpe italica ! 
Aldo di Lon. 


orti 


At 


La Gazzetia Ufficiale del 22 pubblica, con gli altri, 


i seguenti 
DECRETI E LEGGI. 

Deo:. Legge Luogot. n. 2057 che istituisce il cap 
194-VI-B nello stato di previsione della spesa del 
Min: Int. per l’oseroizio 1918-9019. 

Ia. id. n. 2058 che introduce maggiori assegnazioni 
hello stato di’ previsione della spesa del Min. Int. 
lper l'esercizio 1918-919. 
| Id. id. a. 2059 che apporta variazioni nello stato 
jeli previsione della spesa ‘del Min. delle finanze per 
il’esercizio 1918-919, 

Ta. id. n. 2063 che introduce variazioni nello stato 
‘eli previsione delia spesa del Min. dell'agr. per l’e- 
«sercizio 1918-9019. 

Deor. Luogot. n. 11 che istituisce il cap. 241-bis 
inello stato di previsione dell’eritrata. per l'esercizio 
ifinanziario 1918-919 ed inscrive la somma di L. 100 
imila alla competenza del cap. aggiunto 389 dello 
istato di previsione della spesa dol Min. del Tesoro per 
iPeseraizio medesimo 
: Td. id. n. 12 che apporta maggiori assegnazioni 
lin alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa 
idel Min. pet le armi e munizioni per l'esercizio 1918 
le 1919. 

; Id. id. n. 12 che introduce maggiori assegnazioni 
inello stato di previsione della spesa del Min. della 
‘guerra per l’esercizio 1918-0919. 

Id. id. n. 17 concernente l'indennità di congeda- 
'mento da corrispondersi agli ufficiali di complemento 
{della milizia territoriale e della riserva nonché al 
“personale incaricato dell’assistenza spirituale. 

Id. id. n. 1Sre]ativo alla concessione delle indennità 
‘di caro-viveri si militari provvisti di indennità di 
‘guerra. 

Rel, e decr. Luogot. per lo scioglimento del Con- 
\siglio d’amministrazione dell’Università agraria di 
Rocca Priora (Roma), 

Decreto Luog. che classifica un tratto di stra- 
ide comunale tra le provinciali di- Porto Maurizio. 

Deor. Min. che approval’annesso statuto dell'on: 
porzio per l'importazione e la distribuzione dei mer- 
luzzi e-stoccafissi, 

Td. id. che stabilisoeil prezzo per la rivendita de 
«&r bone vegetale al minuto nella città di Roma, 


NEI MINISTERI. 
Min. Ind. Comm. e Lavoro: Comunicato - Media 


dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse del 
‘Regno - 
Corte dei Conti: Pensioni privilegiate di guerra 
liquidate dalla sezione IV. 

Min. dell'Int. Bollettino sanitario del bestiame 
n. 2, dal € a 12 gennaio 1919. 


Dalle Provincie . 


Italia Settentrionale 

@ TORINO, 23. — (Montiglio) ore 1.25 ) La ria= 
pertura delle scuole. — Con provvedimento di sta: 
sera il Prefetto ha stabilito che il 27 corrente avrà 
luogo la riapertura delle scuole medie ed elomentari. 
Anche le souole private e gli asili infantili saranno 
riaperti. 

E° fatta eccezione per quei Comuni o frazioni di 
comuni, in cui l'infezione perdura in forma grave. 
I Sindaci debbono darne notizia alla Profettura e al 
R. Provveditore agli Studi. Tutti i giorni si deve 
procedere alla più rigorosa pulizia e disinfezione dei 
locali, 

— E' morto Il cemm. Giovanni Bulllani valente 
ingegnere idraulico che fino al 1871 esercitò la sua 
professione in Roma. 

Ha lasciato la sua cospiena sostanza al Comune di 
Gasella Térinese suo paese nativo. 

VENEZIA, 22° — Per ia tutela degli interessi 
pescherecci di Venezia e Chioggin, — Ieri ebbe 
luogo alla Camera di Commercio la rinnione di una 
larga rappresentanza di vallicultori, tecnici ed in- 
dustriali della pesca per trattare degliingefti inte- 
ressi pescherecci di Venezia e Chioggia gravemente 
compromessi dalla guerra, e per coordinnre un siste- 
ma di levoro in armonia coi tradizionali interessi 
del nostro paese anche sull’opposta sponda. 

La discussione riassunta dal prof. Meneghelli fra 
i provvedimenti più urgenti stimò quello di chiedere 
la restituzione ‘dalla requisizione della flottiglia di 
barche che finora é lasciata in deplorevolissime con- 
dizioni di abbandono e che agli armatori vengano 
corrisposti oltre equi indermizi, anche una fornitura 
di materiali ed attrezzi per rimettere questa riochez- 
za nazionale in condizioni d'essere sfruttata in.com- 


mercio. 
Italia Centrale 
1 DALMATI A FIRENZE. 


 (S) FIRENZE, 22. — Allo 23,5 6 giunto il 
treno che porta gli studonti dalmati, oche sono stati 
accolti da entusiastiche grida di: Viva la Dalmazia 
italiana! da parte dei presenti, Si trovavano alla 
stazione numerose associazioni con vessilli, la musica 
dei corriggendi, le rappresentanze delia Trento e 
Trieste, di Gorizia, dell'Istria, la lega studentesca 
italiana, il Fascio politico futurista, il gruppo nazio- 
nalista, la pro-Dalmazia e una grane folla 

Si forma quindi un corteo per accompagnare gli 
studonti in piazza Vittorio Emanuele, Nelle vie si 
rinnovano vive e insistenti lo acclamazioni e le grida 
di Viva la Dalmazia italiana. Giunto nola piazza 
fl corteo sosta edil poeta futurista Marinetti dà per 
primo il benvenuto agli studenti dalmati; parlano 
poi vari ufficiali del gruppo mutilati di guorra, tutti 
auspicando a una Dalmazia italisna o facendo voti 
che siano riconosciute Je aspirazioni del popolo Del 
mata. Infine parla per glistudenti della Dalmazi 
Ziino Favich il qualo ringrazia per l’entusiassica ac- 
co 


glienza, > 

Si riforma quindi il corteo che accompagne gli 
ospiti all'albergo ove alloggiano. 

Tra rirmovate evviva a Spalato e alla Dalmazia 
italiana il corteo si scioglie. 


Dall'Italia redenta 


TRIESTE, 21. — Un momoriale dolla @iunta 
di Trieste al Governo, — La Giunta Mun.le di Trie- 
ste, di accordo con la Camera di Commercio, ha in- 
viato al Ministero, un memoriale in cui discute e cer- 
cala soluzione dei vari problemi creati dalla qlestio- 
ne della valuta. 

Il memoriale propone che agli impiegati e agli ope- 
rasi di Trieste si diano stipendi e mercedì uguali, anzi, 
per un certo tempo superiori a quelli che si hanno nelle 
altre città del Regno della stessa importanza. Chie- 
de la regolarizzazione del eredito, con concessioni di 
favore ai negozianti e agli imprenditori, la sistema- 
zione degli affitti in modo che il cambiamento di va- 
luta non pregiudichi eccessivamente gli ‘inquilini; 
la regolarizzazione dei crediti in modo che il debitore 
non venga ad arricchirsi illecitamente a danno dei 
oreditori ed il censimento della moneta, per prepa- 
rare il ritiro della valuta in corone. si 

La Giunta Mun.lo ha votato poi un o. d. g. în cui 
chiede che gli stipendi degli impiegati e le mercedì 
degli operai siano corrisposti in lire 
[-_ P——r——rrrrrrr—r_rr_r__És 


FERROVIE E NAVIGAZIONE 


I VAPORI AMERICANI TRANSANTLANTIOI 

(8) Washingion, 21 — La Giunta di Navigazione 
ha abbrogata la disposizione che vietava ai velieri 
ed ai vapori inferiori alla 2,500 tonnellate di seguire 
rotte transantlantiche. La disposizione ora stata 
emanata in conseguenza del pericolo sottomarino, 
dato che tali navì in caso d'attacco non avrebbero 


pututo difendersi validamente, 


NAVI RESTITUITE AL TRAFFICO 


(8) Washington, 21 — La Giunta di Navigazione 
degli Stati Uniti comunica che tutte le navi ame. 
ricane di qualunque grandezza, che erano state re- 
quisite verranno rilasciate ai loro proprietari eccetto 
alcune di esse ancora indispensabili ai servizi di 
guerra. 

La Giunta calcola a 248 le navi (starzanti com- 
plessivanente 1.000.000 di tonnellate lorde) che ver- 
ranno così restituite al traffico privato. le disposi- 
zioni finali relative alle navi possedute da armatori 
dli nazionalità estera non potranno essere emanste 
prima che il Presidente Hurley attualmente in Eu- 
roPa avrà coneluso i negoziati in merito n quest’ar- 
gomentio- ed, inviate le istruzioni a Washington, 


— scenari TOT 


NOTE AGRARIE 


IL MERCATO VINICOLO. 

La Direzione generale dell'Agricoltura convnie 

Le contrattazioni vinicole sono in generale s 
specialmente in Piemonte, Emilia, Toscana, £ 
e Sardegna, e: 

I prezzi tendono sempre ad aumentare. 

In Fiemonteil commercio è abbastenza movimen- 
tato, specie perfar fronte alle richieste della Lom- 
bardia è del Veneto. 

Iprezzi variano da L. 14 a 16al grado ettolitro se- 
condo le qualità, e precisamerte : Per tini corni 
da pasto da L. 150:a 170 all’ettolitro e reri vini di 
Barkera da lire 180 a 210: © 

Nell’Emitta, in provincia di Peggio, come in quel- 
le di Forlì e di Ravenna, le condizioni del mercato 
ed i prezzi dei vini permangono invariati. In provin 
cia di Modena le richieste per i vini scelti sono nume 
Tese ; i prezzi che oscillano da L, 14 a Ib il grado ct. 
tolitro, sono di L. 130 a 150 l’ettolitro;rer i vini fini 
di L. 110 a 125 per quelli di qualità corrente. 

Nella Toscana il commercio vinicolo è sempre at. 
tivo per le insistenti richieste : i Prezzi 0no sostenu- 
ti e variano da L, 9a 14 per graflo ettolitro secondo 
le qualità, 

? Nella Sicilia, in provincia di Siracusa, i vini ros. 
si di Vittoria sono saliti a L, 145 all’ettolitro, facen- 
do così quasi gli stessi nrezzi di quelli di Pachino, Le 


lia. 


richieste per questi vini sono attive, mentre sono li. 
mitate quelle per i cerasuoli, che fanno il prezzo di Lu 
120 all’ettolitro. 

In Sardegna il commercio è attivo specialmente 
per i vini bianchi, I prezzi sono: bianchi del Campi- 
dano L. 6,25 a 7,50 al grado ettolitro ; di Serraman- 
na L. 120 all'ettolitro ; rossi del Campidano L 150 
a 170; di Serramanna L, 140; di Terralba L. 1500 
di Carloforte L. 110 sempre all’ettolitro. 


Teatri ed Arte — 


Pavesi 


Drammatica. — E° definitivamente smentita 
la notizia del ritiro dalle scene di Tina Di Lorenzo, 
che ha preso impegni per tutto il nuovo triennio. 

see 

Operette. — Per la prossima quaresima si forme 
rà una terza Compagnia d’operette Lombardo. La 
dirigerà Arturo Furlai che avrà per soprano Amelia 
Sanipoli, sou/rette Nella Salani, tenore l’Abrate 
buffo Olimpo Gargano. 

” 


Di 

Varie. — Umberto Ferrigni. il valoroso critico 
teatrale della Sera 6 diventato rappresentante di 
una nuova Società G. Bemporad e C. per l'acquisto 
di lavori teatrali all’estero e in Italia. Ed ha acquista- 
to la nuova produzione Le ceuchées de la mariée di 
Guindera. 


Necrologio. —A Torino é morto, largamente 
compianto, per sincope cardiaca, Oreste Fasolo, ar- 
guto posta dialettale, commediogrefo e serittore 
approzzatissimo. A È 

A Brescia ha cessato di vivere improvvisamente 
il coreografo. Cesare Razzani, che si trovava quale 
scenteonico al teatro sociale. 

Era nato a Milano ed avova 72 anni. 


CREDITO ED. ECONOMIA 
COMMERCIO COL LEVANTE 


Gli eccitamenti, che vengono fatti anche dal Go- 
vero agli esportatori italiani, acciò riprendano gli 
affari di esportazione ‘verso i paesi levantini, danno 


fondata base ai numerosi agenti residenti in quella |- 


regione di mostrarsi interessati al riavviamento degli 
antichi commerci, Affluiscono quindi domande in tal 
senso anche al Museo commerciale di Milano; il 
quale pertanto rende informati gli esportatori 
italiani acciò — se del caso — facciano capo anche 
ad esso per aver indicazioni di cui nel Levante abbia 
manifestato proposito di riavviare commerci col. 
I°Italia, 


Continuano gii eccessi contro gli italiani di Spalato 


SPALATO, 20. — Continuano le inaudite, incivili, 
inumane violenze contro i nostri connazionali. 

Da. quando staziona in questo porto il R. esplo- 
ratore « Alessandro Poerio » domina, qui, se é possi- 
bile ancora, uaia maggiore eccitazione degli animi da 
parie dell'elemento croato e degli organi dell’autori. 
tà civile e militare del paese, che rende la situazione 
degli italiani sempre più grave 6 diflicile. 

Ogni accesso a bordo della nave é severamente im- 
pedito e vietato. 

Un’agonte della Società della navigazione « Adria a 
di Fiume, essendosi recato a hordo della nave italia 
na per mansioni del suo uffiéio, dopo essersi trasbor» 
dato dallo stazionario francese a mezzo di una scia- 
luppa, quando scese a terra venne arrestato dalla 
sentinella serba e tradotto presso il locale comando 
serbo ove fu messo a protocollo il motivo della su 
visita. n 

1 signor A. Bonavia recatosi pure.a bordo della 
stessa nave italiana per la vidimazione di alcuni pas- 
saporti, e ciò sempre col iramite di una nave fran- 
cese, al suo ritorno verme arrestato e sotto scorta 
tradotto da due ufficiali serbi, innanzi tutto all’uffi- 
cio del Governo e indi alla sede del comando serbo; per 
poi essere condotto dinanzi al tenente colonnello 
serbo, qui comandante della guarnigione. Il quale 
saputo il motivo della sua trasferta, gli dichiarò 
che ogni ulteriore accesso 4 bordo della nave era se- 
veramente vietato. Anzi, in sua presenza, si rivolse 
agli ufficiali che scortavano‘il Bonavia, ribadendo 
loro analogo severissimo ordine. 

La signorina E. Mietto, recatasi a bordo per ot- 
tenere pure un lasciapassare e anche essa cogli uffici 
di. una nava francese, venne arrestata dalla senti» 
nella alla sua discesa a terra 6 s cortataal comando 
serbo, Non sivendo ivi trovato un comandante, la si- 
gnorina, nella tema che una prolungata assenza po-' 
tesse impensierire i suoi casiliani. pregò le venisse 
concosso di recarsi a casa sua onde avvertirli dell'im» 
pedimento. Dopo qualche difficoltà ciò le fu ao. 
cordato, però sempre sotto scorta di un soldato 
serbo. 

Alla venuta del comandante la signorina fu perqui- 
sita e le si tolsero delle lettere che aveva seco. Le 
venne in pari tempo comunicato che l’accesso alla 
nave italiana era assolutamente proibito. Anzi la 
signorina fu esortata a comunicare l'esistenza di 
tale divieto ai propri connazionali. 

Domenica, alla messa delle 9 nella chicca cattedrale, 
essendosi trovati alenni nostri connazionali che 
‘portavano sui cappelli dei nastri recanti nomi di navi 
italiani, già nella chiesa stessa si raccolsero gruppi 
di giovinastri croati, i quali si misbro a disturbare 
la funzione sacra coll’insolentire le nostre signore 
e signorine, tanto con parole quanto inframettendosi 
villanamento fra Jo stesse. A tali deplorevoii scene 
presenziò il sign. avv. Grisogono, membro del locale 
govémo provinciale, senza naturalmente ‘prendere 
alcun provvedimento onde por fine agli insulti, 

Le siguorine, per evitare disordini nel sero Inogo 
spontenramente stimarono opportuno di togliersi 
i nastri. Una sola bambina, accompagnata dalla 
madre, cho osò uscire dalla chiesa col nastro, venne 
aggredita da numerosi giovinastri, i quali nello 
strapparle violentemente il cappello la ferirono 
sulla . guancia, Soltanto l’energico intervento di 
quattro marinai americani, che a caso sì trovavano 
presenti e che presero fra loro la madre e la figlia, 
accompagnandole fino alla loro abitazione, impedì 
maggiori violenze, Ciò non pertanto i provocatori 
le accompagnarono fino a casa con grida e minacce. 

Gliitaliani, come si vede, mantengonv un contegno 
quanto mai riservato e prudente di fronte a tale gra- 
Vissimo stato di cose, (i6 non bastà però a disarmare 
la malafode avversaria, che abbisogna di scuse 0 pre- 
testi onde giustificare in qualche modo i propri ec- 
cessi, ideando pretese provocazioni da parte. degli 
italiani, ; 

La mattina del 6 corr. sugli albi cittadini si vide 
comparire addirittura un manifesto comunale, che 
annunciava per la sera una manifestazione pubblica 
degli italiani di to e quindi quasi invitava la 
teppa croata a pr si a nuovi eccessi, 

‘Non occorre dire che la preinnunziata din ostra- 
zione italinna rimase soltanto nella fantasia degli 
estensori del manifi Ma il manifesto stesso non 
mancò nl suo scopo effettivo, inducendo, se è possi. 
bile, una ancor maggiore eccitazione da parte dei 
croati. La notte un gruppo dei soliti teppisti volle 
di nuovo penetrare nella sede del * Gabinetto di 
Lettura +, tentando. di sfondare la porta con furi- 
bonde pedate, non riuscirono che a scardinarla in 
parte e non già ad abbatterla, sssendo stata raffor. 
zata dopo l'ultimo attacco, Va da se che durante 
tutto l'assalto furono di continuo emesse grida. ed 
insulti, urlandosi fra altro che, se non abitassero 


nell’edifizio anche croati, essi da lun 
go tem) e 
rebbe stato incendiato, ; e 


I vicini sostengono che dr mentre furono spa- 

i dei ji d'arma da fuoco. 

PES se vennero lanciati sassi contro le 
finestre della stessa società e mandate in pezzi più 
Tale stessa notte questi folli criminali si tratten- 
nero per oltre mezz'ora numerosi sotto le goa 
dell'abitazione dell’avv. dott. Tacconi, emettendo 
continue minacce di morte ed insulti.. Alcuni di 
essi salirono per le scale due volte e si misero a dar 
colpi alla porta dell'alloggio, quasi volessero pene 
trarvi violentemente,. Si e 

Del pari sotto l'abitazione, e dinanzi al negozio 
del sign. Ernesto Serviglievich, "vennero iscenate 
dimostrazioni con grida di minaccie e furono dati 
ripetuti violenti colpi contro le saracinesche 

NOTE ROMANE 

LA FESTA DELL'AMBASCIATA INGLESE, 

Due o trecento anni or sono i nostri antichi comici, 
sul glorioso carro di Tespi, trasportavano da un 
paese all’altro l’espressione della loro arte e la loro 
allegra miseria. Così — ieri pure — sul carro di Tespi, 
l’ambasciatrice d'Inghilterra ha trasportato da via 
Vonti Settembre fin sul palcoscenico del testro A- 
pollo le sue ‘creazioni d’arte e la sua beneficenza. 
Più beneficenza che arte, ma che importa ? o - 
inogni caso — meglio così, se i gloriosi nostri mutilati 
ne avranno profittato. Ed erano lassù, iersera, nel 
loggione ampio e scuro del grazioso teatro, godendo 
e divertendosi nè più nè meno e nel modo. stesso di 
quando’ si trovano, per virtù d’econumia, in qualche 
altra serata dello stesso genere al Tabarin. Al di sotto 
la sala presentava un aspetto misto e indeciso: una 
vera serata di tempo di guerra non finita e di pace 
non cominciata. 

Si vedevano i più «leganti fracks e le più semplici 
giacchette, si vedevano delle toilettes da passeggio 
e dei grandi decolt2e da bello. Vi erano anche qua e 
là qualche toilette d’oro ? Ora che l’oro è sparito, 
dalle nostre tasche, si direbbe che si sia liquefatto 
© tramutato in lunghifili per vestire e coprire... un 
poco le nostro belle sigrore 1 Così vogliono i tempi 
i denti cariati si ricoprono e si rivestono d'oro essi 
pure. Una infinità di persone più 0 meno eleganti 
e più o meno conosciute, brillanti come l’ottone di 
bozzoli di cartucce e sicure come yn contratto di 
fornitura dello Stato e qualche conoscenza pure 
sparsa ‘nell'elemento nuovo. La principessa di Bas. 
siano, donna Laura Martini con i suoi occhi grandi 
eluminosi, madame Charles Leroux fresca efestante, 
la contessà Suardi, la principessa Giovannelli, la 
duchessa di Sermoneta tutta in rosa, il duca di Pi- 
stoia, donna Margherita Ruspoli, la marchesa di Roc- 
cagiovane, la baronessa Pollio, la tontessa Manzoni... 
ma perchè fare dei nomi? Parliamo invece dello 
spottacolo. DI 

Ma...’ ora che ci penso, vece ' he la cosa è più fa- 
cilo a dirsi che a farsi. Se vi/cte una semplice im- 
pressione, vi dirò che non ho capito nulla nel sog- 
getto e che ho avuto l’effetto d’assistere ad uno dei 
tanti balletti di caffè concerto, rappresentati dinanzi 
2 tia pubifieo sempre indulgente per quello che è 
Fendeffità vora, contenta e soddisfatto di vedere del- 
Te brnacia nudo, dello bellespalle, e quel tanto di gam- 
be che lo egnntea permetto. I punto culminante e 
più commovente è stato quello in cui un magrissi- 
mo «uomo tinto di rosso( Captain Covenden nello 
stato civile) è vennto con del valerianato comprato 
alla farmacia inglese — naturalmente — e riempien- 
do un bicchiere del detto medicinale lo ha passato a 
Sefkel (miss Rodd) perchè Marcantonio lo bevesse. 
Il quale Marcantonio — l’ottimo tenore Di Giovan. 
ni — aveva talmente chiacchierato prima di Co- 
cknezj con Cleopatra che — assetato — ha bevuto, 
senza sapere que! che gli sarebbe successo di poi. In. 
fatti si è quasi subito addormentato mentre Sefkel 
danzava innanzi a luì una danza inutile e graziosa. Il 
sipnrio si è quindi abbassato con sentimento di mo- 
ralità e quando si è rialzato, Marcantonio era sve- 
glio e Sefkel si suicidava lentamente! Non so pechè, 
nè posso sapere cosa Cleopatra abbia pensato di tut- 
to questo dramma oscuro, distratto come ero dalle 
svariatissime danze e da wma quantità di fanciulli 
che tremanti di freddo (eran quasi nudi) portavano 
sulle loro ceste i più ricchi e rari legumi forniti dal 
ministro Crespi. 

La messa in iscena era bellissima e bella anche 
l’azione delle masse dovuta all'abilità del signor 
Johnson ottimo e simpatico artista e buonissima 
l’orchestra che ha fatto miracoli visto îl numero esi- 
guo dei componenti. 

In totale uno spettacolo veramente mondano cioè 
insipido e incolore e pretesto sopratutto a riunione 
fra conoscenti e a spunto di conversazioni benevolè, 
Ela beneficenza — dopo tutto — c’è stata e anche 
duplice: beneficenza per i mutilati e beneficenza per 
le signorine, le quali hanno avuto il mezzo di mostra. 
re le loro molteplici e recondite qualità sì che sarà 
loro ormai assai più facile realizzare le gioie della 
famiglia, cosa rara nei tempi che corrono. 

Lady Rodd è stata del resto talmente soddisfattA 
della serata da lei organizzata che ha invitato più 
tardi tutti gli attori, le attrici e molti degli interve. 
nuti ad una piccola sauferie senza buffet al «Grand 
Hotel ». 

Così la gioia avrolge sempre ogni buona azione e 
ne è degno e meritato premio. 


@lulfo Secondo. 


Palazzo di Giustizia 


Processo @avallini 
(Udienza del 22 gennaio) 

Appena aperta l'udienza, Cavallini è pronto a 
rispondere alle ultime contestazioni. 

L’avy. Vairo fa inserire a verbale una dichiarazio- 
ne secondo la quale la difesa si riserba il diritto di 
rivolgere all’imputato tutte quelle domande che 
crederà, 

L’imputato rispondendo . a varie domande del. 
l'avv. Franciosa spiega la verità dei suoi rapporti 
col Buonanno affermando che questi furono impron- 
tati alla massima onestà e al più sincero disinteresse 

Interrogito dall'avv, Romualdi il comm. Cavallini 
dive come andarono i rapporti tra Brunicardi e Bolo 

Rispondendo all'avv. Gregoraci il comm. Caval. 
lini narra come contrasse relazione colla marchesa 
Ricci, della quale divenne intimo. L'imputato esclude 
ogni conoscenza della Ricei dei suoi affari, 

Ripresa l'tidienza, dopo una lieve sospensione il 
presidente comincia l'interrogatorio della marchesa 
La quale fu un lungo racconto della sua vita arti- 
stica svoltasi in Europa e in Americo 
fortuna. Afferma che conobbe Caval! 
si decise a seguirlo per le sue buone virtù. Dice di 
non essere stata mai parte degli affari del suo amico, 
Ammette di avere conosciuto in Svizzeri la moglie 
di Jaghen, a Roma Caillaux e la signora Caillaux 
verso i quali usò delle doveruse curtesie. si afferma 
parentedell’on, Martini,al qualefecedelle visiteprima 
della guerra, Si scagiona da ogni aceusa, dicendo di 
ignorare i fatti che le vengono imputati, 

Aw, Gregoraci: Desidererei cho parlasre dei do- 
cumenti sequestratile, 

Pozzoli; Spesso Cavallini usava il mio nome nello 
scrivere 0 faceva vergare a ‘me lettere e telegramrri. 
Per mele sue parole erano vangelo, perchè è sempro 
stato un gentiluomo. 

Io avevo per lui vero feticismo; è lempre stato ot. 
timo per me e per tutta la mia famiglia, 

Avv. Gregoraci: E dell'agenda che vol dire . 

Pozzoli: To l'ho conservata perchè non contiene 
nulla di male; altrimenti l'avrei distrutta, o 


a con alquanto 
lini a Parigi, e 


Ora mi domandi lei, oocellenza, quallo che e’ 
Ia voce dell’imputata trema ancora di 
Il Presidente, invece di passare alle contestazienè 
toglie l’udionza. 
— do 
LE RICHIESTE DEL P. M. NEL PROCESSO 
le Armi a Firenze 


per li furto sala d riti 
et 
FIRENZE, 22. — Il P.M. avv. lele, 
stamane la sua requisitoria nel noto processo per è 


furto nella Sela delle Armi, del quale a suo tempa 

io ra lio. 5 
car. Melo Donati invocando del Tribunal, 
una sentenza di condanna per tutti gli imputati 
i quali, mentre i loro fratelli si trovavano sul Pia vg 
a versare il sangue per la patria, stavano adagiati 
all'ombra di Palazzo Vecchio e ruba vano quoi denari 
che dovevano servire per le madri, per le mogli 
e peri figli dei combattenti. 


‘Ha terminato domandando l'applicazione delle 
ap anni 3 e mesi 8 di reolusione e L.1000 


di multa. 
Vescovini Ettore, 
L. 1300 di multa. î 
Banternecchi Ugo, anni 
di multa. + 
SO le anni 4 di reclusione e L. 2000 
di multa, 14 
* Balsimelli Delia, annî due e mesi 9 di recfustone 
L. 1000 di multa, n 
s Per tutti domanda l'interdizione perpetua dai 
pcs; Giov. Battista, 6 mesi di reclusione 
IL PROCESSO DEL TONNO SOTT'OLIO 
SIRACUSA, 22. — Si ha da Modica 21: Il Tribu- 
nale, con sentenza odierna, dichiara non costituire 
reato di fatto addebitato al cav. Bruno di Belmonte 
nel processo del tonno sott'olio. 


——__————— 


A proposito di un premio assonmato dai Lince) 


I.mo sig. Dire'tore del giornale + Il Popolo Romano » 


Il suo pregiato giornale nel dare comunicazione 
al pubblico del ben meritato premio conferito dalle 
Roele Accademia dei Lincei all'illustre prof. Stram- 
pelli, ho accennato al fatto che solo în seguito al 
Invoro del detto professore @’industris zuccheriera 
Italiana ha potuto alla seminagiorie 
della barbabietola da zucchero, mediante seme 
indigeno ottenuto dal prof. Strampelli in sostituzione 
di quello tedosco, di oni le fabbriche si servivano . 
prima della guerra. 

Senza voler ntenomare în alcun modo le grandi 
benomenenze dell'Illustre prof. Strampelli, nel 
campo della granicoltura e della selezione delle 
piante in genero, ma solo per una costatazione dî 
fatto, la prego di volere rettificare la comunicazione 
non esatta in quanto la mia + Societ4 Italiana per 
la produzione del seme di barbabietola da zucchero », 
i cui lavori risalgono al 1898, é stata la prima, e fino 
a pochissimo tempo fa l’unica a produrre in Italia 
del seme selezionato, le onì caratteristiche fissata 
oramai attraverso un ventennio di rigorosa selezione 
chimica e microscopica, lo fanno apprezzato in 
Italia e all'Estero. 

Non si può negare all’illustre prof. Strampelli 
il merito di avere iniziato qualche anno fauna sele» 
zione di barbabietola da zucchero in vista della 
produzione del seme, sui cni risultati sarebbe iniem» 
pestivo pronunziare oggi un giudizio; ma non èda 
dimenticare che per primo, con sacrifici rilevanti, 
in mezzo all'indifferenza degli Industriali stessi 
e del Governo, ho iniziato in Italia una produzione 
difficile e delicata riuscendo a conquistare le sim- 
patie dei principali mercati strariieri, quando l'italia, 
per contro, importa dall'Estero, e forse dagli stessi 
mercati, il seme necessario alle sue fabbriche da 
zucchero, 

Sicuro delle pubblicazione sia pure sommaria, 
della rettifica, con ringraziamenti e ossequi. 

dev Ino De Vecchis 
Primo selezionatore e produttore di seme di barba 
bietola da zucchero in Iralia unico esportatore 


anni 3 e mesi $ di reclusione @ 


3 e mesi 3 di reclusione 


Nel pubblicare ruesta lettera ci asteniamo, come 
incompetenti, dagli apprezzamenti, lasciando la parola 
a chi ne sa più di noi. 


Drammi di to»ra e di mare 


DISASTRO NEL BELGIO 

(8) Bruxelles, 21, — Secondo i giornali un depost 
to di munizioni tedesco trasportato dal vecchio fron» 
te è esploso nel pomeriggio a Quarecht presso Gand, 

Le circolazione ferroviaria fra Bruxelles e Gand 
è impossibile, 

Le comunicazioni telefoniche e telegrafiche sone 
tagliate. Si ignora se vi siano vittime fra i soldati; 
La popolazione è fuggita in tutte le direzioni, 

L'INONDAZIONE AL CAIRO, 

% (5) Gajro, 22. —In conseguènza delle pioggia 
torrenziali, la città e î sobborghi sono allagati. Cens 
tinaia di abitazioni arabe sono crollate. Gli affati 
sono paralizzati. Non si segnalano che poche vittime 
fra la popolazione, 


Novità, Varietà, Aneddoti 
IL VARO DELLAPRIMA NAVE PETROLIFERA 
IN CEMENTO ARMATO 


I 16 gennaio è stata varata ne) Cantiere di Pool 


Dorset, Inghilterra, la prima nave petroliferain ce 
mento armato, Essa ha 1000 tonnellate di stanza. 
Alla cerimonia era presente il principe ereditarie 
di Romania, 
N battello fu costruito secondo i piani dell'ing. Wi 
liams esotto îl controllo del governo inglese. 


TIT PIE TERA CR n 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI" 23 Gennaio — S. Emerenziana 
Leva il sole alle 7.88 — Tramonta alle 5.1? 
Leva la luna alle 1.505. — Tramonta alle 4.36 m. 
L’Ave Maria suona alle 5 1}2 


BOLLETTINO METEOROLOG 100. 
R. Osservatorin al Collegio Romano 
A ROMA 
22 gennaio - Merzodì (meridiano Etna) 
Pressione a zero e al mare 760,6 - Proveniena 
del ventu N - Velocità fra 1Th 6 12h in chil. debole 
7 Temperatura 7,4 — Umidità assoluta in mm. 
di meréurio 4,48 - Umidità relativa in contosinsi 
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Griminalità in guerra 
Autolesioni e simulazioni 


Per Finaugarazione dell'ottavo anno di vita della 
Scuola di Applicazione giuridico-eriminale della 
R. Università, ieri, alle 17,30, t1 prof. Attilio Ascn- 
relli hs detto la profusione al srto corso, trattandc 
il tema: La criminalità in guerra — Le autolesioni e 

‘he simulazioni. 

L'oratore, seguito attentamente dal numeroso ed 
‘eletto uditorio, ha iniziato il sno dotto discorso 03- 
i servando che la guerra, marlifestazione ed esplica 
| sione violenta di difesa e di offesa, é occasione per lo 

sviluppo dei germi latenti di criminalità in certi in- 
‘| dividui specialmente predisposti. 
n tar Ascarelli ha illustrato i rapporti che pas 
{ sano Îra le esplioszioni criminafi nella vita di guerra 
| nella comune vita sociale trattenendosi in parti. 
{colar modo sulle suto-jesioni e sulle simulazioni 
‘nell'ambiente militare, e sui reati in relazione agli 
| infortuni sul lavoro;ha dimostrato l’imporinnza emi 
nentemente pratica del quesito, ora che doverosa. 
mente lo Stato va attuando ed estendendo numerose 
leggi di assistenza sociale. 
dall'inizio della guerra, le autorità militari di 
tutti i paesi alleati e nemici, si preoceuparono del 
gran numero di militari che venivano ad i 
lo corsie degli ospedali, afeiti de malattia 0 da le 
sioni che non avevano riscontri nella comune eli- 
nica, Se ne preocouparono, e videro in ciò una cau- 
sa gravo di depressione, non solo nei rappporti mi 
litari ma anche in quelli della resistenza del paese, 
Crearono allora ospedali per auto-lesionisti. 

Il prof. Ascarelli si é indagiato sulla importanza 
che ha l'esame del militare indizisto di auto-lesione 
o di simulazione, secennando ai facili errori in cwi 
può il medico cadere; alle nuove malattie che la 
guerra ha messo in evidenza e alla necessità di un 
rigoroso. metodo obbiettivo d'indagine. Lo studio 
della simulazione deve consistere non solo nolloesame 
dell’oggetto della simulazione, ma nello studio della 
intera personalità dell'individuo, dei suoi precedenti 
| della sua - psiche. Poiché non é esatto — come dice il 
| Mozselli — che debba trattarsi di simulazione, quando 
‘i sintomi che presénta il soggetto non trovino corri. 
: in quadri morbesi definiti 

La maggior parte degli atrto—lesionisti sono delîn- 
quenti occasionali, mentre nei simulatori prevalgono 
i delinquenti per attitudine congenita od acquisita, 

Nei primi non si hanno eatattero specifici, 
antropologici e criminali; nei secondi, invece, si ri- 
scontrano frequentemente anomalie sopratutto fun. 


Le canse che itiiucono si reato, sono inoltre di-. 
verse al fronte e in gona territoriale. Là prodonsiia 
il senso della paurag fl.cattivo esempio dei compeggà 
: qui. minano i fat! 

è questavche ognî 


Into auto-Jesivo s'inneste sopre une malaftin @ 
e che 4 


proiezioni le varie ostegorie miorbose; 
mediche, cutanee, veneree, 
il suo interessente dizoorso 


scussione su un triste fenomeno che, acutizzato dalle 
' guerra e per la guerra, quello dell’autolesionismo, 
anche a Roma aveva raggiunto, pur negli anni pre- 
cedenti l’entrata dell’Itnlia nel conflitto, proporzio- 


ni allarmanti a di ignobile speovitazione sulla 
vigente legge che disei l’aasioveszione degli 0- 
perai contro gli infortuttit sul lavoro. 


Tl fenomeno oggi deve essere oggetto di fecondi | 
studi, i quali mirino praticamente anche alla tanto 
invocata riforma della legge-infortuni che, renda 
impossibili le ulteriori violazioni di generose prov- 
videnze legislative e lo spettacolo, pietoso ed irri- 
tante insieme degli suto-martoriati a scopo di in- 
degno luero eegnomico nelle competizioni dell’u-. 
mano lavoro. 

—_e__ 


nrimae — leri S. M. îl Re ha ricevuto in 
adienza l'on. Cermenati, ex Sottosegretario di 
Stato alle Pensioni di guerra. 

PALAZZO MARGHERITA — leri nel giardino 
di Villa Margherita si è svolta la solenne pre- 
miazione degli ufficiali che meritarono, negli 
ultimi avvenimenti la medaglia -al valore e 
che sono ancora degenti nell'ospedale della 
villa’ stessa, - i 

S. M. la Regina Madre, è discesa alle 11 nella 

villa, accompagnata dal conte Oldofredi gen- 
tiluomo di Corte, dalla principessa di Sant'E- 
:lia, dama di Corte, dai generali Marini, Ver- 
i cellana e Castellazzo, dal conte Merolli della 
‘Croce Rossa, dal ten. col. prof. Margarucci 
! direttore dell'ospedale, dal prof. comm, Maz- 
zoni, e da mons. Gariglio cappellano di Corte, 
Facevano corona alla Augusta Signora la 
.p.ssa Anna Maria Borghese, la sig.ra Diaz, 
‘il colonn. Mennelli, dir. gen. aggiunto della 
Sanità Militare del IX Corpo d’Armata, il 
magg. dott. Arcangeli, dir, dell'ospedale Leo- 
niano, il colonn. Baduel, della C. R., i ten. 
colonnelli De Micco e Solentino, il prof. Va- 
lenti, le signore De Micco e Molisani, il perso- 
nale sanitario dell'ospedale composto dei 
maggiori Sgambati e Tuzi, dei capitani Sera- 
fini, Giordani e De Longo, e del tenente con- 
tabile Raita, le famiglie degli ufficiali feriti e 
le Dame della C. R. con a capo la march. Guic- 
cioli, la sig.ra Anselmi, segr. della Duchessa 
d'Aosta, e la sig.na Gargiolli. 

Dopo che la banda dei carabinieri, di- 
retta dal maestro cav. Caioli, ha suomato ia 
Marcia Reale, i gen. Vercellana e Marini, hanno 
pronunciato patriottici discorsi di circostanza 

Ecco i nomi degli ufficiali premiati : Li 

Croce di cavaliere dell'Ordine Militare di Savoia: 
Sen. col. cav. Ettore Bussi, da Modena. 

Medaglia di argento: ten. col. cav. Giov. Batt. 
Xolentino da Messina; capitani: Ivo Diana, da Spo- 
leto; Alfredo Colabattisti, da Castelvecchio Subequo; 
Paolo Vivaldi-Pasqua da Roma; Mario Muzzarini, 
da San Polo d'Enza in Caviano; tenenti: Umberto 
Beer da Ancona; Antonio Lauricella, Mario Goti-Mo- 
randi, da Firenze; Andrea Cencetti, da Roma; sott- 
tenenti: Giovanni Szaiagam, del Reparto polacco: 
Gualtieto da Milano. 

Medaglia di Bronzo: capitano Emilio Cianicolo, 
da Napoli; tenenti; Roberto Bazzichelli, da Viterbo 
Marlo Muzzarini, da S. Polo d'Enza in Caviano; 
Ruggero Pennacohioli da Roma: Mario Coen, ‘da 
Firenze; Mario De Micco, da Lancianò. Vittorio 
Casorati da Venezia. 

VATICANO — Il S. Padre ha ricevuto in 
private udienze: il Card. Vico, vescovo di 
Porto e S. Rufina, prefetto della Congreg. 
cei Riti; mons. Apollonio Maggio vese. di Asco- 
lì Piceno: o. Luigi Nobili dei Redentoristi; p, 


CRONACA DI ROMA 


Angelo Albà assistente gen. delle Missioni Afri- 
cane di Verona con il p. Luigi Bendinelli proc. 
gen.; i rev. d. Adolfo Moreau e d. Felice Ber- 
theau; il comm. prof. Primo Acciaresi con il 
cav. Alessio Gilli; la sig.ra Colomba Croce-Po- 
destà con'la sig.na Rachele Piccardo. 

In suffraggio del comm. Puccinelli. — Alle 10 
di stamane nella chiesa di S. Anna de’Palafrenieri 
in Borgo Pio,saràcelebrata a cura del Circolo catt. 
Leoniano una Messa di Requiem in suffraggio dol 
comm. Edoardo Puccinelli. ; 


S. P.Q. R. 


CONSIGLIO COMUNALE. —Come abbiamo an- 
ate, il Consiglio Comunele si rènirà oggi nlle 
ore 16, 


BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 


I decessi nell’Agro Romano, nel Suburbio e nella, 
Città, sia a domicilio che nogli Ospedali Civili e Mi- 
litari, sono stati, nolle ultime 24 ore, complessivamente 
54 dei quali 16 per influenza. R 

RIGREATORIO COMUNALE DEL TESTACOIO, — 
Bi porta a conoscenza degli interessati che sono 
aperte le iscrizioni per il Ricreatorio Comunale del 
Testaccio. n 

Le domande dovranno essere presentate ai direttori 
delle Scuole elementari a E. De Amicis + in via Cab 
vani non più tardi del 1 febbraio p.v. 

Potranno aseriversi tutti i giovinetti o le giovinette 
dal dodicesimo al sedicesimo anno di età inclueo. 

PER I COLLEGI DEI PROBIVIRI. — La proposta 
dell'Ufficio municipalo del Lavoro per ‘la ricostitu- 
zione dei sei collegi dei probiviri che presenteinento 
non funzionano e per la costituzione di cinque nuovi 
collegi (lavorazione delle carni, delle pelli, industria 
deli'abbigliamento, delle film cinematografiche e 
industria chimica), ha avuto favorevole accoglimento 
presso il Ministro dell'Industria Commercio e Lavoro 

che ha comumiosto di aver già i primi sei Decroti 
Reali e di aver disposto per le pratiche relstive agli 
altri collagi. 

LA VENDITA DELLA CARNE SUBHA. —Il 
Gabinetto del Sindaco comunica che la R, Prefettura 
ha disposto che la vendita Hbera delle carni fresche 
avvenga anche oggi, mercoledì, e domani giovedì, 

PER IL TESSERAMENTO DEL PANE. 

R Municipio comunica; 

Acoade che alcuni fo+nai, oltre a distribuire quan. 
tità maggiore di pare a quella assegnata & ciascun 
gîttadino nella tesser®, insinuano ai cittadini stessi 
îl concetto che della tessera del pare non ve ro sia 
più bisogno, perchè così è stato prescritto dalle au- 
torità superiori, 

Quando tuttò ciò non venga fatto, da quei fornai, 
in malafede e per scopi loro particolari, sarebbe fat- 
to peravero nile ingerprotata une disposizione mini- 

iste pubblicnia sui giornali e che riguarda soltan- 
mento e la panificazione, 

© recessario perciò che si sappia come per ora 
nulla è zitto circa il contigentamento ed il tes- 
seretapatodel pazò. 


in 


GEONVEGNO DI STRDACI — Propsosso dall'ex. 
Hodfaz. dei efamni Italiani, domani 24 corr.alle 15 
terrà în idoglio il presnnunciato convegno 

i Stadaci dei Cnpoluoghi di provincis e di Circon-" 
dario, per prendare definitive deliberazioni in mori- 
to #l provvedimenti da chiedere al Governo perchè 
£ Comiuni siarîo posti in grado di corrispondere alle 
Jegittime richieste del proprio personale por la 
concessione di ulteriori idennità caro viveri. 

I rappresentanti dei Principali Comuni del Regno 
hanno già sesicurato il loro intervento all’importan- 
te convegno, 

LA VELOCITA’ DEI TRAMS, — Il Prefetto ha 
disposto che col 1° aprile i trants ritornino a circolare 
con l'antica velocità, cioè usando l’abolita marcia 
in parallelo. 

La data, a .... lunga scadenze, è stata fissata per 
dar tempo alle due aziendo, tramviarie di prepararsi 
ad eseguire i lavori necessari, 

PER LA CHIESA < REGINA PACIS». 


Presso l’abitazione del Card. Varmuteli, in via 
della Dataria, si è radunato il Comitato perl’erezione 
della Chiesa « Regina Pacis » ad Ostia Nuova» Al. 
l’adunanza presieduta dal principe Aldrobrandini 
intervenne‘anche ‘il Card. Vannutelli. 

Sono stati presi accordi perla cerimonia della posa 
della prima pietra del costruendo tempio che su di- 
segno dell’architetto Magni, dovrà sorgere noi pressi 
della spiaggia Ostia Nuova in vista di Roma e del 
Mare, 

La data della cerimonia è stata fissata poril giorno 
11 febbraio p. v. nelle ore antimeridiare. La prima 
pietra verrà benedetta dal Cardinale Vannutelli, 
Vescovo di Ostia. Alla cerimonia prendersnno parte 
lo autorità civili e militari oltre alle rappresentanze 
popolari Il Comitato si è anche occupato del modo 
‘come garantire per la circostanza un regolare ser- 
vizio di trasporti tra Roma e Ostia. La cittadinanza 
romana sarà avvertita in tempo utile di tutte lo mo. 
dalità riguardanti l'importante e significativa riu- 
mono. 

UN.COMIZIO DI CONGEDATI. — L'altra serai 
soldati in congedo si riunirono a comizio alla Ca- 
mera del Lavoro di via della Croce Bianca per 
tere di loro vitali interessi. Ma siccome lo_.e 
della sala delle adunanze non era sufficiente per ac- 
coglisrvii numorosi congedati intervenuti, il comizio 
si svolte nolla ‘sottostante piazza. 

Dopo uns serons ed ampia discussione, duranto 
la quale i diversi oratori invocarono immediati prov- 
vedimenti che pongano fine alla prevcenpante si- 
tuazione che sta creandosi a loro danno senza che Je 
autorità dimostrino di averne la reale sensazione e, 
quindi, la spinta ad oscogitare e adottare adoguati 
ed opportuni rimedi, fu votato il seguonte o. d. g.: 

« I soldati congedati, rinyriti in solenne comizio, 
considerata la indifferenza delle autorità nel prov- 
vedere che siano riportati almeno nelle condizioni 
lasciato all'atto del richiamo allo armi, fornendo loro 
il completo vestito da borghese, una congrua in- 
dennità ed adottando provvidenze legislative ov- 
vino subito alla grave disoccupazione e annullino il 
debito di pigione accumulato durante Ìn guerra, pro- 
rogando anche il decreto per il pagamento della metà 
di fitto; deliberano di costituirsi in associazione e 
nominano un Comitato provvisorio che debba in- 
tanto chiedere al Governo ed alle istituzioni della 
città che mettano subito a disposizione i fondi ne- 
cesssri per un congruo sussidio di disoccupazione è. 

Poi fu nominato il Comitato Provvisorio, l'opera 
del quale tenderà a realizzare i desiderata dei sol 
dati congodati. 

Lo sgombero di palazzo Gaffareili. — E" inco- 
minciato da qualche giorno lo sgombero di tutto 
il mobilio che si trova a Palazzo Caffarelli e negli altri 


i 


edifici vicini mà di proprietà della Casa Imperiale | 
Germanica è delia Cosa Resle Prussiana, ora venuto | 


fin possesso dello Stato italiano, Tale sgombero viene 
compiuio sotto la sorveglianza della Legazione di 
Svizzera la quale prenderà in consegna tutto il mate- 
riale avendo la protezione dei sudditi e dei beni 
tedeschi in Italia durante la guerra. 

L'Assemb dei proprietari dolls provincie 
invase, — Si è riunita in Romna l'Assomblea annuale 
dell’Assoviaz, fra i proprietari delle provineie invase, 
Dalla relazione del presidente conte Revedin è stata 
ricordata ai numsrosi intervenuti l’opera compiuta 


| dal sodalizio nel suo primo anno di vita nel quale 
{ è stato raggiunto fra gli altri uno degli scopi che più 
| stavano a cuore degli associati: la legislazione sul 
{ risarcimerito dei danni di guerra, Il presidente ha 

Illustrato il programma avvenire che è stato approva» 

insieme al futuro assetto dell’Associazione la quale 

intende intensificare l’opera sua. Il sodalizioè 
risultato di 15 mila soci, 
La giornata Eucaristica por la pace. — Domenica 

25 corr. nella chiesa di Santa Maria in via Lata, per 

iniziativa del Consiglio Superiore della Gioventù 
cattolica; avrà luogo une giornata suosristica per 
impetrare, secondo il desiderio del 8. Padre i lumi 
selesti sulla conferenza della Pace, 

Alle 8 si celebrerà la Messa con Comunione gone- 
rale, alle 10 si esporrà il SS. Sacramento e, di moz- 
z'ota in mezz'ora a turno, tutti i Circoli giovanili, 
i Reparti di giovaniesploratori battolici, le Associa» 
zioni sportive faranno l'Adorazione fino alle 18;0ra 
nella quale si chiuderàla giornata con una solenne 
funzione alla quale interverranno tutto le. Associa 
zioni giovanili cattoliche, 


:00NCOCCOONCCt0000C0n00 


LOTTERIA 
ATPAVORE DELLA 


Fondazione Elena di Savoia 
PREMI - 20.000 - PREMI 


Pel valore complessivo di 
Lire 2.000.000. Lire 


Estrnzione improragrabile 28 febb. 1919 


Biglietto LIRE UNA 


In vendita presso tutte le banche, uffici 
postali stazioni ferroviarie e banchi lotto 


na À 
_ Piccola cronaca 
Telefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


Investimento, — Il carbonaio Nazzareno Allegri. 
nidi a 36 ab.if via Candia 102, ieri alle ore 9.30 
in via delle Fratte, mentre sì trovava sul predelino 
di un camion fu investito da un automobile. 

All’urto l’Allegrini cadde riportando contusioni 
al piede destro. 

All’ospedale della Consolazione, fa giudicato gua- 
ribile in 20 giorni. 

Berseggio, — Ieri sera in via Nazionale, Luigi Si- 
gnorotto di a, 32 ab. in via Vonezia 14, mentre si tro- 
vava in un tram, fu derubato del ’portafoglio 

contenente 12 lire. 

Il borseggio venne demunziato al Commissariato 
‘di Magnanapoli. ‘ 

— In via Cola di Rienzo, ieri serà Arcengelo Virgi- 
ni di a, 49 montre si trovava in un tram della linea 1 
fu derubato del portafoglio contenente 500 lire. 

Il borseggio venne denunziato a] Commissariato di 
Prati. 

Lavoro dei indrl— L'altrà notte ignoti ladri, ma- 
diante scasso penetrati nel'negozio di antichità di Va- 
lento Demetrio in via GiuNo Romano 53, rabarono un 
quadro del valore di 100 lire, À 

I Commissariato di Campitelli indaga per aeciuffa- 
ra i mariuoli, 

Arroati. — Dagli agenti della Delegazione Flami- 
nia,furono arrestati Azelio Vendi di a. 30, Elvira Ca. 
sagrandi di a. 28, Vincenzo Floriani di a. 29 l'ing. Er- 
poch di a. 25 o Agata Barisondi di a. 35 antori di va- 
rie furti di stoffa in danno della Croce Rossa Ameri. 
cana. 

Parto della refurtiva fu rieuperata. 

Mortalo Investimento. — Il ragazzo Arnaldo Pet. 
ti di a. 13 ab. in via Flavio Gioin 2, ieri alle ore 12,10 
wu) ponte Garibaldi si trovava,sagrappato alla motri- 
ce di nn tram della linea 3. v 

Nello scendere il Betti ondde e fu investito dal ri. 
morchio, riportando gravi contusioni in varie parti del 
corpo. ' È 

Accompasmato all'ospedale della Consolazione po 
co dopo cessava di vivero, 

Il cadavore è rimasto a disposizionedell’autorità 

i gindiziaria. Ù 

Barulla tra coniugi, — Ieri sera Annita Pompi- 
lio di a. 23 nella propria abitazione in Borgo Nuovo 
N. 31, per motivi di gelosia venuta alito con il marito 
Santi Giovanni di a, 35 riportò una ferita di coltello 
alla mano destra. 

Ail’ospedalo di 8, Spirito, venne giudicata guari 
bile in 12.giorni, 


THATRI DI ROMA 
< RIDI, PAGLIACCIO 1 + AL + NAZIONALE » 
Nonostante i prozzi numontati e la sorata di. be- 


heficenza al teatro Elieoo, orgrnizzat o da Lady Rodd, 
un pubblico imponente gremiva il Nazionale per la 
prima di Ridi, Pagliacciot di Fausto M. Martini. Si 
trarvava di giudicare l’opera di un giovane sorittore 
tra i più amati o la prova decisiva di un attore che 
il pubblico considera tra i suoi beniamini. Il ruccezso 


€ stato quanto msi caloroso. Tre chiamate unanimi 
al primo at/o, quattro al secondo, into minabili ova- 
zioni al terzo, 

Kidi ; Pagliaccio 1 trae le suo origini da uno spun» 
to quanto mai originale. $ 

Uns suossa malattia, pur con offetti contrari, con- 
duce pel gabinetto di uno psichiatra Giovanni Schef. 
fi e il cavalier Strappa. La novrastenia condanna, 
limo, a uns malinconia disperata; l'altro, a una 
giocondità pazzesca. Vive l'uno sull'orlo di un abis- 
so angoscioso a vive l’altro sul limitare di un inoubo 
buffonesco, Il pianto o il riso deformano, per essi, 
rispettivamente, il senso della vita. E dinanzi alla 
opposta ma ugualmente foroo0 alterazione, gi ritrae 
sino l'amore. A Giovanni Schefli- l’uomo del pianto 
- lò psichiatra consiglia cura di volontà e poiché 
P'infelice obbiotta che la volontà é sppunto il bene di 
oui difetta, gli assicura che ogni uomo dispone di 
una riserva di volontà da sfruttare. € Cerchi il con- 
tagio del riso - consiglia.- No ho avuto una prova sor- 
prondente, iorsei .» E receonta di essere stato a 
vedere. 0 a sentire, all'Eden, un pagliaccio mora- 
viglioso — Flick = l'idolo momentanso del pubblico 
e di averne riportato una tale impressione di letizia 
daspozzargli il sonno. a Cominei 1% cura — conchiude 
pressa poco il medico - andando, stasera, ad aspet- 
tare tranquillamente il prodigio d’ilarità che le addito» 
Ma Giovanni, che ha ascoltato pallidissimo, non potrà 
mai guardare in faccia quel pagliaccio. Flick é lui 
stesso, E quasi a ‘confermare la confessione scon- 
solnta, una speochiera che é li dinanzi rifietto con 0- 
stontata crudeltà la aua imagine tragica. 

Tutiavia,Giovanni Séheffi, 0 Flick che dir si voglia, 
sì attiene al-donsiglio della scienza di cercare il con- 
tagio del riso. Chi moglio potrebbe prodigarne del 
cavalier Strappay l'uomo dalla giocondità perenne 
o dissolvente ? La malattia dell'uno non potrebbe 
essore la guarigione dell'altro t Ei due uomini iti 
non potrebbero formare un solo essere normale ? 
1 due si accoppiano. Ma tra i due c'é una donna: la 
compagna di Flick: una canzonettista. Forse sono: le 
miani pietose di lei che trattengono anoora sul volto 
| triste del buffone, la sera, la maschera della follia, 


| 0 che, sotto il vero volto, il giorno, con la blendizia 
di carozze invisibili, impediscono al cervello di scon- 
volgersi in una vera e ben diversa follia. Ma l’uomo 
giocondo $ ricco e la conzonottista é bella 9 a poeo a 
poco la vita con le suo lusinghe allottatrici tronco le 
ali alla pietà. La divetta scivola lentamente, insonsi- 
bilmento prima, consapevole poi, ‘verso i mirag&. 
chele disvela il cavaliere a traverso i consigli interes- 
sati di una vecchia compagna maestra i saper Vi- 
vere, Flick se no accorre una sera, durante la recita 


| 


mentre indossa la livrea del ‘biiffone, Si festeggia la 
serata della diva. Richiesta e combattuta, costei, 
dona all'uomo del riso un sno ritratto call'uomo del 
pianto, per nn superstite sentimento pietoso, un pic- 
colo specchio che‘ha or ora rifisssa la sna imagine. 

Ma Flick dentro lo speochio non ritrova che la pro- 

pria faccia tragice. A che giova, dunque, la sua gio- 

condità fittizia sperperatrice di giocondità per gli 
altri,se non concede a lui stesse la gioia ela folicità ? 

Soltanto le cose reali s’impongono all’ umanità, 

Poter sdoppiare la propris persona: mettere dinanzi 

n Giovanni Scheffi, l’inesauribile clown cercare il 
giocondo contagio ela gioia e la felicità in sè stesso ! 

N ciesiderio si tramuta in ossessione e l’onsessione in 
delirio. E quando la divetta è partita per sempre, 

Giovanni Scheffi non esita più. Raduna tutti gli 
specchi, accende tutte le lampade che ha in casa, 
Avanti: che jFlick, con le suo armi di cartapeste, 
esca dalla vesta ove sonnecchia per il buon piacere di 
Gio vanni Schoffi | Si veste, si trucca. Eccolo dinanzi 
agli specohi. Ma le mani pietose nonsono piùlla trat 
tonore sul suo vero volto la maschera della giocon. 
dità. Sotto la biaoca e îl cinabro egli riconosce il suo 
viso di pianto, Invano tenta i più smodati sgambetti, 
i lazzi più indiavolati: l’ostinata faccia tragica non 
ri. scompone. Egli continua a danzare sull'orlo del. 
l'abisso d’angoseia in cui vive e nessuna' mano pie- 
tosa è più lì per sostenerlo, E precipita e si nocide, 
Dramma, dunqua, e dramma doloroso, intessuto 
su motivi di schietta umanità, e per lo spunto pon- 
sato con amara e ponetrante realtà, e per la vicen- 
da umile e pur tragica che l’autore ne vuol derivare. 
© per l’ambiente che questa vicenda incastona. Ma, 
anche, e più, dramme che soonfina dai limiti consueti, 
sia pur degni, con uno sforzo cerebrale non inferiore 
& quello emotivo. Come il suo protagonista, la nuova 
opera di Fausto Msria Martini ci mostra due facce 
scavate nello stesso blocco: l'una più appariscente e 
visibilo; l’altra più intima e perciò meno cepsoe di 
essere scoperta da occhi distratti. Resterebbe a do- 
mandare se la seconda faocia abbia scosso le menti 
dol pubblico, come Ja prima ne ha commosso i cuori. 
Rostarebbe, cioé, a domandare se la forma dialettale 
— anche nel fraterno e disinteressato asservimento 
del odllega Savarino — non abbia tolto al nuovo 
dramma taluni dei suoi pregi migliori. Noi non ne- 
ghiamo che il teatro dialettale possa rendere certe 
sfumature sentimentali e persino spiritwali; ma, poi- 
ché non ondiamo in equivoci nel confondere tali sfu- 
mature con quel che vuol essere sostanza di poeria, 
così neghiamo che nella scona dialettale possa tro- 
varsi l'atmosfera consentanes a voli arditi, 
La poosis non ammette che aderenze ermetiche di 
forma. Ma queste considerazioni solleviamo sol- 
tanto per maglio definire il successo di Ridi, pagliae- 
ciol.. e riconoscere all'autore molto di più di quello che 
debbono avergli detto i molti applausi del pubblico. 

Angolo Musco ha vinto una vera e propria batta. 
glia. All'ultimo atto, 6 sembrato che egli di colpo si 
liberasse da ogni scoria impura e apparisse uns delle 
più perfetta espressioni d’arte rappresentativa che 
ci € dsto ricordare. Ogni alirn pacoln ci parrebbe une 
diminuzione. 

Da questa sora cominolsmo la ragliche che carazmo 
numeroso, fi 

sas 

Gostanal. — Ieri sera si ebbe le seconda della 
Carmen, Per improvvisa indisposizione della sig.ra 
Blanco Sadun, la parte di Carmen fu egregiamente 
sostenuta dalla signora Anna Grarsegna vhe fece 
appressaro anche in quest'opera la sua vose e la sua 
arte, Fu vivamente applaudita, 

Anche il tenore Lappas e il baritono Aldomover 
vennero assai festeggiati insieme con il m. De Angelis 
e acclamati alla ribelta, 

La signorina Gargiulo, la Terelli,Ja Galeff, il Nardi, 
il Dentole contribuirono efficacemente alla piena riu. 
scita dello spattacvio. PI s 

Il teatro era affellato ed olegantissimo. 

Questa sera sî dà la Besta replica a generale richie- 
sta dolle tre ‘diovissime opere del M. Pbecini 
Tabarrg- Gianni Schicchi - Suor Angelica nella inter- 
pretazione degH artisti Dalla Rizza, Labia, Gramegna, 
Di Giovanni, Galeffi, eoc. sotto la direzione del M. 
Marinuzzi. 

Domani in scra fuori abbonamento ed a prezzi po- 
polari avremo la serata di addio — dei distinti artisti 
Russ Giannina, Bcesi Amedeo, Cirino Giulio con l’ul- 
tima definitiva rappresentazione del Don Carlosin cui 
prenderanno parte il baritono Galeffi e l’Argentini 
dirett. il M. De Angelis. 

Sabato poi fuori abbonamento ed a prezzi popolari 
avremo la Carmen - Protagonista Blanco Sadun Ma- 
tilde, altri principali artisti Lappas, Ulisse, Almodo- 
var Luis, dirott. De Angelis. 

Quirino,— Questaserala gran lo attrice Irma Gra- 
motica interpreterà per la prima volta il dramma 
di Dumas figlio La moglie di Qlaudio. L'importante 
avvenimento d'grto richiamerà certamente il concor- 
so del miglior pubtlicò di Roma ed è quindi facile 
prevedere una sala sffoll atissima. 

Domani sera la commedia in cinque atti di P, Fer- 
rari: Il suicidio, ì 

Vallo, — Questa sera alle ore 21 La lampada del 
focolare. Commedia in 8 atti di Alfredo Vanni - Nuo- 
vissima. 

Domenica due ultime recite della Compagnia alle 
ore 17 è 2ì. 

Adriano. — Stasera replica a richiesta La signo 
rina del cinematografo. 

E’ imminente la prima rappresentazione di Donne 
moderne di Neri e Sant oro. 

Musica di Giovanni Morandi. 

Manzoni. — 463 replica do La donna è mobile. 

Elisso, — Ricordiamo che questa sera si darà la 
prima rappresentazione dell'attesa novità: La Pa- 
nia (La Glu) di Jean Richepin. Del fortissimo dram- 
ma, che interessa vivamente il nostro pubblico per 
il successo ottenuto dal famoso romanzo sarà in: 
terprete prinvipile Alda Borelli. 

Morgana, — Stasera avià luogo lo spettacolo in 
onore di Luigi Zonesda. Si rappresenterà La cena 
delle beffe, il cnvallo di battaglia del bravo artista. 

leri sera Lo sparviero procurò grandi applausi 
specialmente allo Zonvada. 

Piccoli. — Oro 16 e 18 Cenerentola, fiaba in 4 atti 
di G. Massenet. 


Renzo Roesì. 
——e_—— 


Spettacoli dî stasera 


Costanzi. — Tabarro, Suor Angelica, Gianni 
Schicchi, ore 20.00. 

Quirino. — La moglie di Claudio, ore 21. 

Valle. — Za lampada del focolare, ore 21, 

Nazionale. — Ridi, pagliaccio! ore 21. 

Adriano. — La sig.na del cinematografo, ore 21, 

Manzoni, — La donna è mobile, ore 21, 

Eliseo, — Là Pania (La Glu) ore 21. 

Morgana. — La cena delle beffe, ore 21. 

Orfeo. — Spettacoli di varietà per famiglie. 

Salone Marglierita. — Spettacolo di varietà 

Sala Umberto. — Teatro di atirazione dalle 17.30 
in poi e ore 21,30. È 

Piccoli. — (via SS, Apostoli 12) — Spettacoli per 
bambini. È 
III O i 

Cinematografi 

_ ir rrr_rP_—_———————————m— 

Corso Cinema teatro. — Spettacoli cinomato- 
grafico, dalle 17 alle 22,30; x 

Cinema Cilmpia. — Spettacoli cinomatografici 
dalle 17 alio 22.30. È 
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CAMERA DEI DEPUTATI 7} 
L'on. Pellastrelli ha interpellato il Ministro dell” 
gricoltura « per conoscere se il recente provvedì 
to che tende ad'assicurare lo stato di riposo al 
sonale delle cattedre ambulantì di agricoltura hof 
si risolve invece in una ragione di turbamento deb 
l'assetto finanziario delle cattedre e non contribuì’ 
s08 ad scoolerare l'esodo che va, con grave progiùdia 
zio. dell'agricoltura nazionale, determinandosi : dj 
molti volenterosi i quali diedero il meglio del lo, 
ro ingegno © della loro attività al benefico istituto 
che la necessità li costringe ad abbandonare 1. 
. La solidarietà dell’Unione Socialista | 
con l'on. Bissolati ì 
L'Unione Socialista Italiana, adunatasi Ù. 
ss sotto la presidenza dell’on. Merloni votò nn 
ordine del giorno nel quale osservava come «la: 
Società della Nazioni, ove sia istituzione viva è 
concreta e non ingannevole lustra, non può erigersi' 
che sulla base del disarmo internazionale, faticato) 
C) paresi con erica: severe sanzioni; 

CLI lerato che a questo non si potrà addivenii 
se nella compilazione della nuova carta del fioio 
le controverse preoccupazioni strategiche e militari 
terranno un posto assolutamente, preminente su 
quegli stessi principi di nazionalità che formarono 
le più nobile tradizione italiana o la più alta insegna 
ideale dei popoli dell'Intesa; 

risffermatoil dovere del proletariatointernaziona» 
ledi opporsi che ogni mezzoalle velleità imperialistiche 
rinascenti in tutti i paesi, anche in quelle nuove 
Nazioni slava che solo per la sconfitta dell’imperiali»' 
smo e del militarismo austro-tedesco poteronoconse- 
guire la libertà; ; 

manifosta la sua adesione ai criteri fondamentali 
di Leonida Bissolati che, primo tra gli uomini dell’In- 
tesa — a questa parlando ed al proprio Paese — è 
sorto a denumziare il pericolo gravissimo per la civiltà 
ove dal Congreseo di Versailles uscisse un sistema 
1di cose internazionale in cui perdurassero, con l’equi- 
librio degli armamenti, le oppressioni e gli irreden- 

tisini comunque mascherati, non avendo di mutato 
altro che il nome s, 


In Libia 


@ (S) Bengasi, 22. — Ricevuto dalle autorità 
civili e militari é sbarcato stamani Saied Redà fe- 
stosamente aocolto dalla popolazione indigena. 

MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 

Alla 16 il Ministro per le Terre liberate ha convo. 
cato i senatori e i Deputati del Veneto per trattare 
degli argomenti che riguardono fondamentalmente 
il nuovo Ministero. Erano presentii senatori Cassig, 
Savorgnan di Brazba, Molmenti, Papadopoli, Polacco, 
Rossi Giovanni, Tami, Treves de Bonfili, Pincherle, 
8 i deputati Luigi Luzzatti, Alessio, Ancona, Berto- 
lini, Boblati, Morpurgo, di Caporiacco, Sandrini, Gal- 
li, Marcello, Musatti, Roberti, Koy, Rota, Giortani 
Assisteva anche il Ministro per l'Assistenza Militare 
on. Girardini e il Sottosegretario di Stato on. Teso. 

Haano soussto l'assenza gli on. Foscari, Indri, Los» 
19, Rossi Gaetano, Chiaradia, e il senatore Tivaroni. 

L'on. Fradeletto ha aperto la seduta dicendo che 
questa volta, contrariamente alle conseutudini, non 
i deputati hanno chiesto udienza al Ministro, ma il 
Ministro ai deputati. Ha dichiarato di desiderare di . 
ricevere dalla viva voce dei rappresentanti delle terre 
già invase le indicazioni necessarie ed utili a risolvere 
i problemi di maggiore importanza. 

anno parlato gli on. Roberti, Rota, Gortani, di 
Caporiacco, Sandrini, e Alessio, largamente lumeg. 
giando le condizioni i disagi e i bisognidelle terre in- 
vase e le difficoltà che occorre affrontare, 

Alle ore 18il Ministro on. Fradeletto essendo chia» 
mato altrove a causa di altra conferenza presso la 
Presidenza. del Consiglio, ha prorogato la seduta a 
giovedì alle ore 16, 

AI dispaccio inviatogli dal Ministro on. Fradeletto 
il Capo di Stato Maggiore della Marina ammiraglio 
Thaon di Revel ha risposto col seguente telegramma. 

< Ricambio a V. E. il mio cordiale saluto, ed assicu» 
ro che la marina come mise tutta l’anima per difen- 
derela nobile cîttà di Venezia dall’invasore così coo- 
pererà con ogni mezzo in suo potere alla sua-rinnova- 
ta grandezza), 

MINISTERO COLONIE 
@LI UFFICI. Ù 

L'uso di Palanzo Chigi da parte del dele > 
le Colonie non può dirsi completo, poichè i lavori di 
adattamento, se sono in corso in taluni ambienti, 
in altri sono da incomineiarsi. Perciò alcuni uffici 
dello stesso Ministero alloggiano ancoraa Palazzo - 
Odescalchi, quali, per esempio, la Direzione degli af- 
fari civili, la Direzione delle opere pubbliche coloniali 
la Direzione Generale degli affari politiei ela Ragio- 
neria. 

A Palazzo Chigi funzionano, già, la Direzione ge- 
nérale degli Affari Economici e del personale,l’Ufficio 
militare, l’Economato, la Casse, nonchè i gabinetti 
del Ministro e del Sottosegretario, 

Per il prelevamento dei francobolli coloniali il 
servizio vien fatto dall’Economato, che trovasi al 
primo piano, sopra il mezzanino. . 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
PER LA CORRISPONDENZA DEI MARINAI 


Aseguito della mutata situazione militare, è stato 
revocato il divieto di ‘arenellecorrispondenze 
postali e telegrafiche la lità ove trovasi dislo. < 
catele RR. Navi. 

fono state di conseguenza, aboliti gliufffici di con» 
tremento di Brindisi e Venezia, attuandosil’a vvine 
mento delle corrispondenze per il personaleimbar- 
cato sulle RR. Navi nelle condizioni anteriori alla 
guerra. Per conseguena consentito di apporre sus 
gl'indirizzi l’indicazionedella loclità ove frovasi la 


nev.. 
MINISTERO GUERRA 
Indonnita’ di-congedo ag l utficiali 
di complemento, 

Un decreto pubblicato nella Guzzetta Ufficiale 
di iersera stabilisce che l'indenn'tà por gli ufficiali 
di complemento della M. T. e della riserva, sia estesa 
anche a coloro che conseguirono la nomina ad uffi- 
ciale delle categorieincongedo mentre si trovavano 
in serv. come mil. di truppa o sottuff. per obbl. di 
levao per richiamo o vol. ed a ooloro che, per o du- 
rante la guerra, ottennero la nomina ad ufficiale 
all'atto della chiamata alle armi, senza aver prima 
prestato aloun servizio militare, Il servizio utile per 
la concessione dell'indennità si computa dalla no- 
min», ad aspirante od a grado di ufficiale, sotto de- 
duzione del periodo obbligatorio di prima nomina; 

Dal beneficio dell'indennità sono esclusi gli uffi» 
cialf che pel fatto del loro serviziomilitare accqui- 
stino diritto a pensione vitaliziaa caricodello stato 
o che siano congedati perchè nominati ad impieghy 
retribuiti con stipendio a carico dello Stato, e 8 
eredi degli ufficiali che per la morte di questi soqui. 
stino diritto a pensione pure a carico dello Stato. 

Resta anche ferma l'esclusione della indennit ., 
per coloro che già erano forniti di stipendio o pen 
sione 2 carico dello Stat 0. 

A tutti gli ufficiali delle categorie in congedo è 
inoltre dovuta all’atto dell'invio in congedo, quale 
indennità vestiario, la somma di lire 200 semprechè. 
abbiano prestato dopo la mobilitazione almeno un 
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AI personale, sia del culto cattolico sia dialtri | 
salti, stato incaricato dell’assistenza spirituale pres- 


30 l’esercito, è concessa, all'atto del congedamento | 


un'indennità psri ad un mese di stipendio od ases - 
gno che percepîva, È 


Pel rimpatrto dei prigionieri 


La Missione italiana ifviata dal Ministero della 
Guerra în Germania pel rimpatrio dei nostri prigio- 
nieri în quei campi di concentramento ha telegrafato 
alla Commissione dei prigionieri della Croce Rossa 
Italiana che tutti i campi di prigionieri în Germania 
Sono stati evacuati fin dal 12 corr. 


| mangono che 400 nostri ex-prigionieri contumaeiati 
per malattia dal decorso benigno, più un centinaio 
| circa di ammalati non ansora trasportabili e un cer. 
{to numero di dispersi che si stanno attivamente ra- 
! strellando. 

MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


Sono stati chiamati a far parte del Comitato per- 
manente in seno alla Commissione di Statistica e 
Legislazione pel, biennio 1919-1920, i commissari 

\ elettividella Commissione stessa: Sandrelli avv.gr. er. 
Carlo, presidente di sez. del Consiglio di Stato, 
senatore; Benini, comm. Rodolfo, prof. ord. di 
statistica e legislazione nella R. Università di Roma ; 
| Aschieri comm. Alessandro, direttore dell’Ufficto 
Centrale di Statistica del Min, dell’Ind. Comm. 
MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 

L’on. Ruîni Sottosegretario di Stato, ha preso 
' possesso dell’ufficîo. . 

Ha nominato capo del gabinetto il cav. avv. Dal 
«Rio, ed ha confermato nelle funzioni di segretarto 
«particolare il comm. avv. Assettati funzionario | 
del Ministero. 4 

MINISTERO AGRICOLTURA 
CONCORSO PER ENTI AGRARI. 

Ùll Ministro ha bandito wn concorso a premi fra le 
Basse agrarie e rurali costituite in forma cooperativa 
a fra i consorzi agrari cooperativi della Liguria che 
abbiano provveduto all'attuazione di speciali ini- 
riative intese al miglioramento economico — agrario 
fiele regioni nelle quali gli istibuti concorrenti eser- 
sitano la propria attività. 

Al conéorso in parola sono assegnati due premi da 
lire duemila, sei da mille e cinquecento e sette da mille 

1 primi ei secondi premi che, per una ragione qual. 
siasi non siano conferiti, potranno essere frazionati 
in tanti terzi premi. 

Le casse agrarie o rurali ed i concorsi agrari che 
intendono contorrere debbono presentare alla più 
vicina cattedra ambulante di agricoltura non più 
tardi del 31 maggio 1919 la relativa domanda corr- 
redata dai seguenti documenti: statuto e regolamento 
interno, situazione dei conti e bilancio al 81 dicembre 

1918; relazione particolareggiata dalla’ quale risulti 
‘lazione spiegata a favore dell'agricoltura e del cre- 

Le associazioni convorrenti debbono ‘inoltre for- 
nire la prova di avere adempiuto tutte le formalità 
prescritte per la logale costituzione. 

Le cattedre ambulanti a cui debbono pervenire 
le domande, curerarmo l’istruttoria di esse e presen- 

‘ teranno sl Ministero una relazione col giudizio di + 
merito su ciascun ente e con le indicazioni per il con- 
‘ferimento dei premi, dando le preferenza, a parità 
di condizioni, agli istituti più disagiati. È 


Nobili parole del generale inglese 
al fronte italiano 


IL SALUTO DI DIAZ. 

(5) PADOVA, 22. — Il gen. Lord Cavan, Co- 
mandante le truppe britanniche, prima di lasciare 
PItalia ha inviato il seguente telegramma al gen. 
Diaz. 4 

« Nel lasciare l'Italia, ove per più di un anno sono 
stato in stretto contatto con tanti ufficiali e tanti 
soldati del prode esercito italiano, pregherei rispet- 
‘tosamente 1’ E. V. di acconsentire che io Le esprim® 

|i sentimenti, della mia più profonda gratitudine 

\ed ammirazione. Le truppe britanniche furono ac- 

}'eolte con effusione al loro arrivo e sebbene i legami 

e gli appelli della casa lontana siano sempre potenti, 

‘ a molti dei miei uomini rincresce partire. 

| Sentiamo tutti che siamo stati trattati da amici 

| e tutto ci é stato facilitato, I rapporti fra comandan- 

| ti delle divisioni, dell'artiglieria e genio, degli eser- 

‘ eiti italiano e britannico sono sempre stati ispirati 

| dall’unico desiderio di prestarsi reciprocamente aiu- 

to. Gli ufficiali del corpo aeronautico italiano hanno 

ì } dato prova in molte oocasioni dei loro sentimenti 

di cameratismo verso pitolo ed osservatori britannici 

| In varie questioni di grande importanse lE. V. mi 

scconsanti di esporle francamente le mie vedute. 

Permstta l'E.V. che io La ringrazio a cuore aperto dei 

| grandi privilegi che così mi vennero concessi. 

Nessuno di noi potrà mai dimenticare l’anno che 
or ora é finito; e l'aver avuto due gloriosi corpi d'ar- 
mata italiani al mio comando nella battaglia deci- 
siva costituirà per me il più grande onore della mia 
vita. Spero sinceramente che l’E. V. vorrà perdonare 
qualsiasi mancanza da parte mia e che sarà ben per- 
.sunsa che ogni soldato britannico in Italia é orglioso 
diaver partecipsto ai giorni più grandi dell’Italia 
ai giorni in cui l’Italia e il valoroso esercito italiano 
hanno effettusto una meravigliosa ripresa dopo il 
disastro, ripresa che, quando la storia verrà seritta 
sarà giudicata quale senze precedenti e che hasvuti 
per risultato una vittoria così fulgida c così completa. 

Auguro all’E. V. e a tutti i suoi camerati del mio 
esercito italiano un avvenire di pace e di prosperità 

‘ed ho l'onore di sottosorivermi. * 

LA RISPOSTA DEL GEN. DIAZ 

Il generale Diax ha così risposto: 

— Le sono vivamente grato della lettera che Ella 

'ia voluto dirigermi nel lasciare l’Italia ed altamente 

spprezzo i sentimenti che corì nobilmente hé espres- 

pl Anome mio e di tutto l’Esercito, sinceri estima- 
tori dell’opera da Lei svoltà în questa guerra di ci- 

i vile redenzione. Le porgo la manifestazione del più 

vivo rincrescimento nel vederfa allontanare dal no- 

‘stro ambiente che molto apprerza e molto ricerda, 

L’altipiano di Asiago, fl Pieve e tutte Te ampie zone 

‘di lotta, di abnegazione e dî vittoria portano inde- 

Tebili traccie del valore delle truppe britanniche 

‘oche hanno combattuto fraternamente al-mostro fian» 

eo, unite a noi dal più saldo cameratismo dalla for. 

7a delle idealità, che feceto entrare în guerra le na- 
zioni alleate ele portarono a così alti strecessi. 

i I vostri caduti riposano sul terreno della gloria e 
"iono sacro a noi tutti, some quelli che cel toro sa- 
erificio, uniti ai nestrî, assieurarono la libertà del 
“mondo civile. 

I superstiti, fiasii teli'opare compiute, penseranno 
sempre commossi afle alte manifestazioni che per 
(lunghi mesi fusero în tina sola anima, le anime di 
| tutti i combattenti. Sono vinsoli che non si dimenti- 
Lesmo e che oltrepassana Ja: vità wmana, per entrare 
îm quelle delle nazioni. 

1 Ta a lui, caro generale, il mio pensioro si porte 
riconoscente per tutte Îl contribirto datoei con singo- 
lare valore ed inapprezza bili dot di esperto coman- 
idanto a di forte soldato. I dea corpi d’armata ita- 
‘liani «he si trovarono ai sioi osdi ne sono fieri e 
micogleranno la glorioss ammsta con giuutificeto er- 
goglio. 

I nostri woti più cordiali accompagnano pariò 
Lei e le.valorose truppe britanniche con un fervide 
augurio, forte come i comuni ricordi, lieto come il 
somune avvenire. 


L'IRLANDA PER L'INDIPENDENZA 

(S) Londra, 21. — L’ Agenzia Reuter dice: - 

Tl preteso congresso repubblicano irlandese compo- 
sto da trenta a quaranta Sin feinets membri del 
Parlamento si é riunito oggi alla «Mansion ‘House 
di Dubblino. 

Durante le riunione € stata date lettura di una 
dichiarazione di indipendenza nazionale. în cui si 
proclama la Repubblica irlandose e si esige il ritiro 
della guarnigione inglese. 

CAILLAUX E LA POLITICA FRANCESE 

(8) Parigi, 21. — Tra le affermazioni attribuite a 
Gaillaux dall’on. Martini vi è quella secondo la quale. 
Poinearé promise nel 1912 alla Russia Costantino 

li. 

Pura personalità politica bene informata ha dichia- 
rato al Matin che questa informazione d inesatta. Essa 
fu riferita negli ambulacri della Camera al principio 
della guerra da Caillaux. Poincaré non promise mai 
Costantinopoli alla. Russia neppure come Ministro 
degli Esteri e sostenne sempre invece una politica 
contraria a tale assegnazione. 

Ml Matin pubblica ma lettera di Cnillaux al suo 
avvocato Moutet. Egli dice che se nei discorsi che egli 
«avrebbe tenuto nel 1916 s visi trovano parole pessi- 
miste, non vi sitrova alcun incitamento alla conclu- 
sione di una pace separata. Non vi è aleun segno di 
ostilità verso l'Inghilterra, nessuna idea di riavvici- 
namento agli imperi centrali. Cailluux. aggiungé che 
la versione dell'on. Martini è in molti. punti inesatta 
specialmente per quanto riguarda l’Alsazia Lorena 

egli ha sempre considerato come una rivendica» 
ione nazionale, 
MOBILITAZIONE DELLE NAVI MERCANTILI 
TEDESCHE ED AUSTRIACHE 

(S) Londra, 21, — Un'informazione dell’ Agenzia 
Reuter dice che fra due ò tre settimano la flotta mer- 
cantile tedesca che durante la guerra.non ha osato 
useire dai porti tedeschi prenderà di nuovo il mare, 
sotto il controllo degli alleati e sarà adibita prindi- 
palmente al trasporto dei viveri per i paesi nemici. 

Occorre che nell'interesse dell'umanità e insieme 
dell'ordine pubblico un sollecito soccorso sia inviato 
tanto ad alcune regioni liberate quanto ai paesi ne- 
mici, > 

Sonoin corso accordi relativi all’utilizzazione delle 
navi austriache, La Conferenza di Treviri fu notevole 
perchè per la prima volta dopo la guerra, cittadini 
inglesi negoziavano con cittadini tedeschi. 

LE INDENNITA’ CHE DOVRA' 

; PAGARE LA GERMANIA. 

(8) New, York 22. —In una conferenza tenuta 
all'istituto delle Arti di Brooklin, Gerard, ex Am- 
basciatore degli Stati Uniti a Berlino ha dichiarato 
che la Germania deve essere costretta a pagare sino 
all'ultimo soldo per i mali di cui fu causa. 

Non vi era, disse l'oratore, ragione ammissibile 

invadere il Belgio, 11 10 agosto 1914 l’imperatore 
Ereglicimo dovette confessare che il Belgio era stato 
invaso soltanto per ragioni strategiche. 

‘L’oratore erede che la Germania non possa pagare 
ma indennità così considerevole quale reclamereb- 
bero gli alleati, secondo alcuni giornali. 

La Germania potrebbe essere ammessa a far parte 
della Lega delle Nazioni solo dopo anni di espia- 
zione per i mali di cui fu onusa, L'ex Kaiser è perso- 
nalmente responsabile della guerra e delle crudeltà; 
egli deve essere messo sotto processo. 

LE CONFERENZE IN AMERICA —. 
PER LA SOGIE DELLE NAZIONI 

(S) New York, 21 — A cominciare dal 5 
febbraio p. v. e durante 23 giorni, un struppo di ora- 
tori diretto dall’ex-Presidente William Taft compa- 
rà attraverso gli Stati Uniti un giro di conferenze 
per la propaganda della « Lega delle Nazioni ». 

I propagandisti che-viaggiano in un treno*speciale 
terranno conferenze a Chicago, Minneapolis, Por. 
tland, San Francisco, Salt Lake Citj, Atlanta, ed in 
altre città. - 

I LAVORATORI EBREI 
PER LA REPUBLICA DI PALESTINA 


(S) New York, 21 —, Il primo Congresso dei 
lavoratori ebrei ha quì tenuto le sue sedute nelle 
quali è stato deliberato che la Palestina dovrebbe 
venire eretta a repubblica indipendente, nella quale 
nessuna nazionalità, sia che appartenga alla mino- 
ranza che alla maggioraneza, potrà godere diritti 
speciali. 

1 delegati al Congresso rappresentavano circa 
mezzo milione di lavoratori ebrei organizzati in 
tutte le regioni degli Stati Uniti. 

NEL MAROCCO 


(S) 0asabianea, 20. — Una colonna mobile è par- 
tita ieri da Boudenib per Moski: ha preso contatto 
con gli elementi avanzati dell’harke nemica che pre- 
sidiava lo colline ad est di Moski e li ha rivacciati. 
La colonna accampa ora ad est.di Moski.. 

Informazioni segnalano che 3000 berberi giunti da 
Tizini, hanno raccolto i resti dell’harka di Hodagra, 

Le condizioni generali in Paymirau sono soddisfa- 
centi. 

L’INTESA E LA RUSSIA 

(S) Londra, 22. — L'Agenzia Reuter ba da Parigi: 
Malgrado sia stato comtùnicato ufficialmente che il 
Consiglio delle Grandi Potenze spera di formulare 
domani delle proposte concrete riguardo la Russia, 
i delegati giudicano che non esiste alcun sicuro ri. 
medio da portare alla difficile e pericolosa situazio- 
ne russa e che sarebbe desiderabile che le proposte 
tenessero conto di vari piani d’azione. 

Nè Sazonoff nè agenti dei Soviets verranno-a Parigi 
come rappresentanti della Russia, ma si farà una 
inchiesta sulle condizioni interne della Russia. 

Questa decisione è ‘dovuta principalmente alla 
scarsa inclinazione che si ha in certi circoli ditrattare 
direttamente coi bolscevichi. 

Scavenins ha contribuito fortemente alla decisio- 
ne di non invitare i Soviets a venire a Parigi.Egli ha 
dato lettura di un articolo scritto da uno dei capi dei 
Soviet nel quale si dichiara che Wilson e Lloyd George 
sono troppo nazionali perchèi Soviets possano trattare 
con loro, Scavenius ha fornito inoltre esatte indica. 
zioni circa le farze dei bolscevicji lequali non oltre- 
passerebbero i 90.000 uomini armati, .mentre gli 
altri soldati sarebbero sprovvisti di armi e di vesti. 

NELL'ESTONIA 


@ (5) Copenaghen, 22 — Domani 23 ricorre 
l'anniversario della proclamazione della Repubblica 
dell'Estonia. L’Estonia fu indotta a proclamare la 
propria indipendenza per difendersi dall'invasione 
di cui.la minacciavano i tedeschi ai quali il Governo 
russo dei soviet aveva lasciato mano libera in seguito 
al trattato di Brest Litowsk. 

Si dichiara da fonte ufficiale estoniana che l’Esto- 
nia ha sostenuto un’aspra lotta contro i bolscevi. 
ehi, i quali avevano invaso.il paese dopo che ne erano 
state ritirate le truppe di occupazione tedesche, lotta 
cho, meroé l'aiuto ricevuto dalle potenze dellIn- 
tesa, ha raggiunto attualmente il risultato di ono- 
siare i bolscevichi da quella regione, L’indipenden- 
ma di fatto dell'Estonia é stata provvisoriamente 
riconosciuta dai Governi dell'Intesa e la questione 
sarà prossimamente discussa dalle Conferenze della 


LA SITUAZIONE. IN BESSARABIA. 
Buearest, 2. 
La più perfetta tranquillità regna nella Bessarabia 
dspo l'unione di questa provincia con la Romania. 
PL movimento bolscevico che si prodrsse l’anno 


INFORMAZIONI ESTERE | 


scorso nelle di arti gel ji c/o è-cci.; lotr mente 
cessato, grazie alle severe misure prese imr cdiata> 
mente dallo autorità romene, Ormai la disperata pro» 
paganda rivoluzionaria di Lenin e Irosky non vi tro» 
verà più terreno per seminareleloro follie. 

Oltre a ciò la situazione alimentare è molto miglio» 
rata in Bessarabia. * 

La popolazione ebrea cheforma una forte miforan: 
ranza, specialmente nelle città importanti, ha tutta 
la fiducia nei decreti del Govemo Romeno relutivi 
alla solazionedella questione degli. Bbrei. 


La costituente in Germania 


(5) Zurigo, 22. — Si ha da Berlino: Sinora sono 
stati eletti quattrocentonove deputati; mancano 
solo i risultati di Coblenza, di Treviri e del Palati. 
nato, cioè di dodici mandati. 

Sono stati eletti centosessanta maggioritari, ven- 
titrè minoritari, trentatrà tedeschi nazionali, ottanta 
del Centro e cristiani popolari, settantaquattro de- 
mocratici, ventidue tedeschi popolari, e diciassette 
rappresentanti dei vari partiti minori. 

® (5) Zurigo, 22, — Si ha da Monaco: Eisner non 
è stato eletto membro dell'Assemblea Costituente 
Questa in primo luogo eleggerà un governo provviso- 
rio, poi discuterà la costituzione, e con ciò la prima 
parte della sessione sarà esaurita. 

Nella seconda parte della sessione l'Assemblea si 
occuperà delle condizioni di pace, e ciò avverrà pro- 
babilmente in giugno, 

& (S) Zurigo, 22. — Si ha da Berlino: La casa di 
Eickhorn è circondata da truppe, l'arresto di Eickb 
om è imminente, 

Si afferma che Radek è ritomnato a Berlimo, 

PER LA CONVOCAZIONE 

DELLA COSTITUENTE 

(S) Zurigo, 21, — Si ha da Berlino: Il Governo 
hadeciso la. convocazione della Costituente per il 
6 febbraio ed ha scelto definitivamente come sede 
di essala città di Weimar culla dello spirito di Goethe 
per controposto a Potsdam, culla dello spirito dî 
Federico il Grande, 


Svizzera 


AGITATORI SOCIALISTI SOTTO PROCESSO 
INNANZI AL TRIBUNALE MILITARE 

(8) Berna, 21 — Il processo intentatoin seguito al- 
lo sciopero generale contro membri del Comitato 
di azione di Olten, della direzione del partito so- 
cialista, del Comitato dei sindacati e della direzio- 
ne dell’Associazione fra il personale ferroviario ac- 
cusati di incitamento alla rivolta e di infrazione 
all’ ordinanza del Consiglio Federale dell’ 11 no- 
vembre sulla sicurezza del paese, è cominciato ieri 
dinanzi al Tribunale militare della terza divisione. 

Fra gli accusati si trovavano parecchi capi operai 
e membri del gruppo socialista del Parlamento. 

I difensori hanno sollevato la questione della com- 
petenza del Tribunale , concludepdo che il proces« 
so deve essere deferito ai tribunali civili poichè gli 
appelli degli accusati incitanti all’insùbordinazione 
furono «distribuiti non a soldati în servizio attivo 
ma prima che fosse émesso l’ordine ufficiale di mo- 
bilitazione. 7 

I tribunale ha deciso il rinvio del processo ela 
trasmissione dell’incartamento al Dipartimento mi- 
litare per l’ulteriore decisione. Fi 

Il Pubblico Ministero ha immediatamente presen- 
tato ricorso in Cassazione affermando la competenza 
della giustizia militare. 


Belgio 


(S) Bruxelles 21" — E’stataogrisolennemente 
riaperta l’Università libera di Bruxelles, che era ri» 
masta chiusa durante l’ocoupazione tedesca. 

Tl rettore Leclere ha ricordato la parte gloriosa avu- 
ta dal Belgio durante la guerra e ha rivolto paro- 
ledi elogio aglistudentiche compirono valorosamente. 
il loro dovere di soldati invitandoli a lavorare per 


la rinascita e per lo sviluppo del Belgio nel mondo { 


rinnovato. 
—= 


Spagna 


E (S) Madrid, 22 — Una delegazione degli ope- 
rai ha presentato al Presidente del Consiglio le do- 
mande dei lavoratori. Esse chiedono la prossima 
appplicazione di un programma’ minimo di cui la 
Delegazione stessa ha stabilito i termini e cioé ; giro- 
nata massima di otto ore di lavoro, salario minimo 
in rapporto col costo della vita, soppressione dellavo- 
ro a cottimo, cessione ai sindacati agricoli dell’u- 
sufrutto delle terre lavorabili appartenenti allo 
Stato e ai Municipi. 


s. U. d'America 


 (S) Ne w York, 22. — Il giurì di accusa si 6ri- 
fiutato di mettere in istato di accusa la signora Le- 
baudy per uccisione di suo marito, il preteso impe- 
ratore del Sahara. 
—————_——————————————— 
È Francia 


mn 
® (S) Parigi, 21. —Il Mafin annuncia che Cle- 
menceau ha approvato il progetto presentatogli per 
la costruzione della « Casa Nazionale di Pietà ». Essa 
sarà grandissima e sarà formata di gallerie, sale, ve- 
stiboli ed anfiteatri per uns superficie di 4500 metri 
quadrati, verrà decorato con vetriate istoriate, ri. 
producenti i combattimenti celebri della grande epo- 
pea. Vi saranno esposti i ritratti di 1.040,000 morti 
per la Patria, suddivisi per reggimenti, e i busti di 
grandi generali nonché quello di Clemenceau. 

Sarà istituita una cattedra di storia della guerta, 
son un museo ed una biblioteca di guerra. Il relativo 
progetto verrà prossimamente sottoposto ‘sla com- 
missione della Camera, e' serà prossimamente pre- 
sentato alle due Assemblee. 


SOCIETA" ANGLO-ROMANA 


l'iluminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


ROMA — Via Polì, N. 14 | 


DISTRIBUZIONE Dì GAS IN ROMA 
E DI ENERGIA ELETTRICA IN ROMA | 
SUBURBIO'E PROVINCIA 
LUCE RISCALDAMENTO E FORZA MOTRICE 
PER CASE PRIVATE 
E STABILIMENTI INDUSTRIALI 


APPARECCHI A GAS: 

Cucine Fornelli, Scaldabagni Stute. Forni in- 
duelriali a gas. 

APPARECCHI ELETTRICI: 

Bollitoi, Caffettlere, Tormofori, Ferri da ‘stiro, 
Apparscchi utili alla igiene ed alla medicina 
domestica. 

Tutti i suddetti ad altri apparecchi 2 gas ed elet- 
trici si vendono dalla Società Anglo-Romana esstu- 
sivamente ai suoi utenti. 

MAGAZZINI DI ESPOSIZIONE E VENDITA 

Via 'Tritone-25 - Via Ancona 28 - Via Cola di 
Rienzo 249 | 


Borse e Mercati_ 
RURSA DI ROMA - 22 Qennalo 


Reénd. Ib. 3 4 % cont. 119.90 x 79.80 fine 80 a 80.10 
a 79.852 cpl Consolidaio 5 % cont. 87.10 a 86.90 
fine 87 a 87.10 - Banca d’Italia 1456 — Commerciale 
970 - Banca It. di Sconto 693 n 691 a 692 a 690 — 
Banco Roma 118 a 118 % - Nav. gen. Ital, 710 a 700 
‘Tremw. Omnibus 201 - Ansaldo 233 a 234 % a 234 
a 235. — Ilva 287 a 236 - Eridanin 488 a 475 a 477 — 
Elettrochimica 145 1 a 146 Y,— Concimi Romani 188 
Gas di Roma 925 a 930 a 928 - Imprese Fondiarie 
90 174 — Fondi Rustici 318 a 317 %, — Risanamento 
di Napoli 318 — Ligniti cont. 15 fine 14 Y% a l4- Co- 
tonerie 110 a 113. i 5 

Fisordio fermo con affari piuttosto animati . Chiu- 
sura calma con qualche leggera reazione. 


BORSE ITALIANE — 22 Gennaio 1919 
VALORI |Genova | Milano! Torino |Firenze 
O O ae 


7995 | 80— 
86 983,4] 86 90 
1454 — 


79 95 79 75 
Consol.5% 86.82.| 86.95 
A. B. Italia 1456 — [1455 
+ Commere. 971 — | 971 
1:Cred. Ital. 699 — 
» B.Roma 
+ Itald.S. 
Ferriore Ital, 
Mediterrartoe 
Meridionali 
Acc. "Ferni 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 
Arm. Anssfo 
Sid, Savona 
Soc. Metall. 
Eridania 
; nd. zuccheri 
tMin, Elba 
Edison 
Marconi 

Cambi 
0. New-York 
».Francia 
Londra 
i Svizzera 


Rendita 3% % 


o74 — 
700 — 
116 50 
692 — 


BORSA DI LONDRA 


Nuovo prestito francese. 5 % 
Prestito francese 4 % 
Prest. franc. 4 % non liberato 
Nuovi Consolidati 
Egiziano unificato 
Rendita Iyaliana 
Rendita Giapponese 4.% 
Rendita turca mniftoata 
Marconi 
Argento in verghe 
‘Rame contanti 
Chèque su Italia 30,25 a 30;37 4. 
Cambio su Parigi 25,98 4 a lungo terzairie 
(S) Amsterdam. — Cambio su Berlino 
29,25-28,62 16 
(8) Madrid. — Cambio su Parigi 91:91. 
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LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


1450 —, 


280 —; 


orestiere 
@IO VEDI’ - Ingresso libero 4 


MUSEI - Artistico Industriale (ria Fmncesco Orispi 24) dil 


le 10, alle 14. È Ì 
id. - Aroheologia Ssom e Profana (ia Appia Antica) dali 


le 9 al tramonto. 


\ 
id. - 8. Pancrazio (via di 8. Pancrazios | 


omonima) dalle 9 alle 15. | 
MONUMENTI. - Anditorio di Mecenate (vio Merlana) dalle 
alle 15. 
id. asi S. Sebastiano (via Appia Antica) dalle ® 
al tramonto. ; 
id. - Colosseo (piazzale del Colosseo) dalle ® a ‘tramonta; 
jd. - Terme di Traiano ( via Labicana 198) dalle ® al trai 
monto. 
lagresso Lire Una 
MUSEI. - Borghese (villa Umberto 1) dalle 10 alle 15. 
id. - ‘clplitià di Scultura (p.zza del Campidoglio) dalle 
10 alle 18. ; 
- Etrusco, Bronzi, Gabinetto Numismatico e Protomo= 
teca (p.zza del Campidoglio) dalle 10 alle 16. 
id. - Biteranense sacro e profano (p.zza 8. Giov. in Latera 
dalle 10 alle 15. 
sa anta alle Terme di Diocleziano (para delle Terd 
me 13) dalle 10 alle 16. I 
a na di Villa Giulia (via Flaminia) dalle ore 10 
alle 16. 
ia. - Preistorico ed Etnografico (via del Collegio Romana 
17) dalle 10 alle 16. 
id. - Vaticano - Scultura, Egizio sd Etrusco dalle 10 alle ll 
id. — Vaticano - Sacre Grotte - dalle 8 alle 11. È 
GALLERIE. - Borghese (villa Umberto I) dalle 10 alle 10 
id. - Capitolina di Pittura ‘(p.mma del Campidoglio) dalle 10 
alle 16. + 
id. - S. Luca (via Bonella 44) dalle 9 alle 16. 
id. - Nazionale d'arte antica e Gabinetto Naz. delle stam 
pe (via della Lungara 10) dalle 9 alle 15. i 
id. - Naz. d’arte moderns (valle Giulia) dalle 9 alle 15. 
id. - Barberini (v. delle quattro Fontane 12) dalle 10 alle 17 
id. - Colonne (via della Pilota 17) dalle 10 alle 15. 
MONUMENTI. - Castel S. Angelo (Lungo Tevere S. Augeln) 
dalle 10 alle 16. 
id. - Catacombe di S. Calisto (via Appia Antica 3 ) dalle 8 
allo 17. 
id. - Catacombe di S. Domitilla (via delle Sette Chiese 22 
dalle 9 al tramonto. 
id. - Foro Rom. (piamzale del Foro Rom.}dulle 9 al tramont4 
id, - Palatino ( via S. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto. 
id. - Tabulario e Torre Capitolina (p.ama del Campidoglit 
dallo 10 alle 16. 
id. = Terme di Caracalla (via di P.ta 8 Sebastiano) dalle 9 
al tremonto. 
Ingresso 50 centesimi 


VATICANO. - Studio e fabbrica del mussico dalle 9 alle M 
id. - Cupola di S. Pietro dalle 8 alle 14. 

MONUMENTI. - Antiquarium (via di S Gregorio 1)dulle@i 

alle 17. i 

id. - Catacombe ebraiche (via Appia Antica 99) dalle 9al; 

tramonto. Hi 

id. - Colosseo (piano superiore) (piammate «del Oolosseo) ‘deli 

le 9 al tramonta. ì 

id. - Ipogeo degli Scipioni e Colombario di Pompe | 

nio Hylas fv. di P.ta S. Sebastiano 28) duùle 9 alle M 


Ingresso 25 centesimi 


id. 


È MUSEI. - Tuesinno featita 8. Onofito 8) dulfle 9 alte ME 


- Stabilimento Tipografie del POPOLO ROMANO! 


Carta delle Cartiere Meridionali 


BANCO DI ROMA 


SOONETA' ANONIMA - CAPITALE L. 100,000.000 INTERAMENZE: vaRaATO 
35 
DO e 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALB: ROMA 
Corso Umberto I°. nem. 307 (Piazza San Marcello. Palsino proprto in 


FILIALI IN ITALIA: Alba - Albano Laziale - Aquila - Arezzo - Avezzano — Bagni di Montecatini - ar 
Brescia — Canale - Canelli - Carrà - Castelnuovo di Garfagnana — Centallo — Città di Castello — Cortona 


Fabriano — Fermo - Firén 


— Foligno - Fossano - Frescsti — Frosinone — Geneva — Grosseto — Luocs 


Milano — Mondovì — Montesampietrangeli — Napoll -— Orbetello — Orvieto — Pinarolo — Porta & Giorgi 
Roma Siena Tivoli — Torino Torre Annunziata — Trento — Velletri Viareggio» Viterbo, 


COLONIE: Bengasi — Trlpoll. 
ESTERO: Alessandria 
Porto Said - Tarragona. 


arcellona — Cairo Costantinopoli — Livne — Malta — Montbiarich — Parigi 


Situazione dei Conti al 80 Novembre 1918 


ATTIVO. 
Casse 
Portafoglio Italia ed Estero 
Effetti all’incasso per cl. Terzi 
Effetti pubbl em.o gar. dallo Stato 
Vai indus.. obb. ed azioni di Soe, 
Riporti 
Partecipazioni diverse 
Conti correnti garantiti - 
Gorrispondenti Italia ed Estero 
Beni Stabili 
Debitori diversi e conti debitori 
Debitori per accettàzioni commero, 
Debitori per avalli e fideiussioni 
Mobilio, casse forti e spese d’imp. 
Spese del corr. esercizio 


L 23,807,829,28 
+» 252,479,086,97 
25,195,127,25 
15,990,134,31 
40,378,596,24 
21,174,530,85 
2,281,028,43 
56.146,358,14 
827,184,913,20 
14,411,278,71 
31,512,594,94 
8,680,397,98 
27,858,119,43 
1 
71,501,942 
DL. 889,601,939,72 


valori Cassa Previd. di impiogati » . 1,013.332.27 
a garanzia » 90,433,255,68 
a cauzione » 2,083,937,— 
a custodia È » 321,659,709,18 
Depositari vitoli 95,611,887,68 


Totale 


L. 1.400,404,061,51 | 


Xn 100,000,000,— 
Ù 4T7, 
» 2.025,000,—! 


Depositi in conto corr. ed a rispar. 
7 corr. ed a rispar. » 290.159,550,20; 


Depositanti e depositi per 0) termi » 510,802,121,78 
Totale 


Sindaci: Rag. A. Belloni, rag. N. Bevilacqua, avv. P. Morelli, avv. P, Pericoli, prot. 6, Serafini 


Il Presidente: 0arlo Santuceì 


Il Ragioniere Capo : P. Giovannetti. 


——6——_nmcus 0000000: 
©perazioni e servizi diversi della Sede di Roma 
DEPOSITI A CUSTODIA SEMPLICE 


IL BANCO DI ROMA accetta depositi : 


in CONTO CORRENTE LIBERO — all’interesse annuo del 3 
al giorno ; L. 25,000 con due giotni di preavviso ; L. 


superiori prendere accordi con la Direzione. 
in CONTO CORRENTE VINCOLATO — all’i 


% con facoltà di prelevare a vista L. 10. 
50.000 con quattro giorni di ptreavviso, piene 


Interesse annuo del 4 % con vinoolo a sei mesi : 4.50 % con vin. 


colo a 12 mesi contro rilascio di Fede di Deposito o di Libretto al Portatore. 


a RISPARMIO — all’interesse annuo del 3,60%; 
superiori con buono a tre giorni fino a L, 
fino a L. 10,000: buono a quindici giorni 

Fa inoltre le seguenti operazioni ; 

SCONTO di effetti — OPERAZIONI di 0. 0. 


ANTICIPAZIONI E RIPORTI su fondi pubblici, titoli 


ACQUISTO E VENDITA per conto di terzi, 
zione nelle Borse italiane e estere. 


IL BANCO DI ROMA riceve în deposito a sem) 


dei titoli. 


Per tali depositi il Banco, a richiesta del depositante, fa il 


giati, ece.. 


con facoltà di prelevare fino a L. 1 


3000: buono a sette giorni fino a L. 5000: buono undici giorn! 
per somme superiori. i * î 


ioni plice custodia pacchi di valori, 
mensioni, e sul valore dichiarato percepisee un diritto di ‘alori, casse, bauli, 
Accetta depositi in amministrazione, di valori pubblici, custodia limitatissimo. 


sce.; depositi che si effettuano in piego aperto rilasciandone il Banco 


1000 a vista, e per sommi 


i garantiti dallo Stato e valori industriali. 
a contanti e a termine. di qualunque titolo ammesso a contratta 


EMISSIONE DI LETTERE DI CREDITO ECHEQUE: 
NEGOZIAZIONE di divisa estera e CAMBIO di pò ilo She 


prinoipali piazze d’Italia e dell’estero, 


anche di grandi di 


azioni industriali e commerviali, libretti 
È arisparmio 
ricevuta portante la descrizione 


servizio d’incasso delle pedole, verifion i gitoli sort 


TL BANOO DI ROMA ha organizzato uno speciale servizio di : 


CASSETTE DI SICUREZZA entro Casse forti contenute |, 
TARIFFA PERLA LOCAZIONE 
Au 


Armadio (armoîr) 


Oltre la tassa governativa e sul valore dichiarato diritto di assi 


mille lire. — Orario continuato per i Signori Abb: 
Fa in genere tutte ls operazioni di Banca — Paga 


Ù 
’ 


n grande Camera Corazzata, 


« 
di centesimi 


nati dalle ore 10 alle 17. 
mento eratuito — 


Servizio di cnssatte di elem 
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L 1.400,404,061,51 | 
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